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LEGGI E DECRETI

Il numero 1001 della raccolta M//icialo delle leggi e deideereff
del Regno contsene il seguente decreto:

TOMASO DI SA¥OIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naz1one
RE D'ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delogata;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato gel

tesoro, di concerto con quello dell'istruzione pubblica i
A bbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.
I limiti delle pensioni minime liquidate o da liqui-

quidarsi dal Monte·pensioni degli insegnanti elemen-
tari, a' termini dell'art. 18 del testo unico approvato
con Regio decreto 2 gennaio 1913. n. 453, libro terzo,
parte prima, saranno rispettivamente elevati da L. 400,
350 e 300 a L. 500, 450 e 400 per gli insegnanti pen-
sionati o pensionaudi, che abbiano compiuti 65 anni
di età, o quando complranno tale età.
L'aumento avrà effetto dal 1° luglio 1916 per gli

ingegnanti già pensionati che abbiano a tale data com•

piuto il 65° anno di età, e dalla data di decorrenza
della pensione per coloro che verranno pensionati a
paffiridal i° luglio 1916 con 65 anni compiuti.
Rpr ijnaestri giA pensionati che compiranno i 65 anni

dopo il 1° luglio 1916, e per coloro che saranno in se-

guito pensionati in età minore di 65 anni, l'aumento
decorrerà dal 1° del mese successivo a quello in cui
cotopiranno il 65° anno.
Le rate non ancora riscosso dell'annualità decennale

di L. 300.000, di cui all'art. 45 del testo unico pro-
detto, sono destinate a sopperire all'onere derivante

ql Monto-pensioni da quanto ò disposto dal primo
comma del presente articolo.

Art. 2.

L'ammontare della quota a carico del Monte, nei
casi di pensioni o di indennità miste con lo Stato ai
tei•mini del 5° comma dell'art. 33 del testo unico pro-
detto delle leggi sul Monto-pensioni, sarà determinato
prendendo per base gli assegni che, per la totalità

de(servizi prestati ai vari enti, sarebbero dovuti se-

cgdo le Jebygí sul Monte, e applicando le norme di

ripartizione ivi stabilite.
Lo Stato corrisponderà in ogni caso la differenza

tia la quota a carico del Monte-pensioni e l'assegno
complessivo, liquidato dalla Corte dei conti ai termini
delle leggi sulle pensioni degli impiegati civili.

Art. 3.

Le disposizioni contenute nel precedento articolo

sono estese agli inscritti presso la Cassa di previ-
denza per le pensioni a, favore dei segretari ed altri
impiegati degli enti locali, nel caso previsto dall'arti-
colo 32 del testo unico 17 giu°gno 1915, n. 968.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

por essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente doereto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto ne11a raccolta ultoinio delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo oservare.

.

Dato a Roma, addi 27 agosto 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI -- RU¥FINl -• OARCANO.

V);to,.Al çuardasigilli.: SAconi.,

Il numero 1097 della raccolta ugiciale delle geggi ¢ g¢f depreti
del Regno contiene il reguente decreto:

'

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenento Geno ato di Sua 31aestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volouth della Nazione

RE D' ITALIA

In virtà dell'autorità a Noi delegata;
Visti gli articoli 1°, lettera i) e 5 del Nostro decreto

27 giugno 1915, n. 1081;
Inteso il parere del Consiglio superioro dei lavori

pubblici ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici, di

concerto col presidente del Consiglio dei ministri se coi
ministri dell'interno, delle finanzo e del tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art, 1.

Nei Comuni indicati nella tabella annessa al pre-
sonte decreto sono applicabili le disposizioni di cui
all'art. 1°, lettera i), e all'art. 5 del decreto Luogote-
nenziale 27 giugno 1915, n. 1081.
I sussidi di cui ai predetti articoli possono essere

concessi pure a chi dimostri di aver ricostruito a pro-
prio carico le abitazioni.

Art. 2.

Le opero da eseguire dallo Stato, ed eventualmente
dai Comuni o da altri enti in attuazione del deëroto
Luogotenenziale 27 giugno 1915, n. 1081, sono dichia-
rate di pubblica utilità, e ad esse sono applicabili le
disposizioni del decreto Reale 1° settembre 1914, n 920

e dei decreti Luogotenenziali 11 novembre 1915, nu-
mero 1658 o 27 febbraio 1916, n. 231.
19essun risarcimento è dovuto per danni cagionati da

puntellamenti e demolizioni disposti ai sensi del pre-
detto decreto Luogotenenziale 27 giugno 1915, n. 1081,
a meno che gli interessati provino che i danni' oono
stati prodotti dalla inosservanza delle dovute cautele;
in tal caso le domande di risarcimento dovono essere

notificate alPAmministrazione entro 30 giorni da quello
in cui si sono verificati i pretesi danni.

Art. 3.

Le domande di ricoveri debbono essere trasytosse,
nei modi di cui al seguento art. 10, in quanto appli-

,
cabili, por mezzo del prefetto al Ministero doi lavori
pubblici che, fatti i debiti accertamenti, e tenuto conto
della eventualo concedibilità dei sussidi richiosti, si
pronunzia sulla ammissibilità delle domande, sul ge-
nere e sul nrmero dei ricoveri da costruire.
· I ricoveri provvisori o stabili costrùiti a cura del
Ministero dei lavori pubblici sono coduti ai Comuni,
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per assegnarli ai privati che ne abbiano fatta richiesta
entro 11 30 giugno 1917, destinandoli esclusivamente a
ricovero personale.
Ai Comuni sono pure consegnate, con i diritti e gli

oneri relativi, le aree sulle quali sono costruiti i rico-
veri stessi, provvisori o stabili, e tutte le opere e per-
tinenze, nello stato in cui si trovano.
Alla consegna si provvede con apposito verbale da

parte di un funzionario del) genio civile, e con l'in-
tervento di un delegato dell'Intendenza di finanza, in
rappresentanza del demanio dello Stato.
È vietato ai Comuni di alienare le aree ed i rico-

Teri ad essi ceduti.

Art. 4.

Resta a carico dei Comuni il pagamento delle in-

dennita occorrenti per la eventuale proroga.dell'occu-
pazione temporanea dei terreni, o per renderla defi-
nitiva.
Copia dei decreti di occupazione o di espropriazione

eseguite a cura dello Stato prima della consegna delle
arqp e dei rlcoveri, ò trasmessa dai prefetti ai Comuni
insieme coi piani parcellari e con tutti i dati necessari
per la voltura ai Comuni.

Art. 5.

Effettuata la cessione ai Comuni delle aree e dei

ricoverl, sono di competenza del sindaco, su conforme
dpliberazione del Consiglio comunale, la concessione,
la revoca, la dichiarazione di decadenza, lo sfratto per
ggni ooonpazione abusiva, e qualsiasi altro provvedi-
mento relativo ai ricoveri ed alle aree.

L'esecuzione dei decreti dichiaranti la revoca o la

decadenza delle concessioni e lo sfratto per occupa-
zione abpsiva ò altidata agli agenti della forza pubblica.

Art. 6.

Gli utenti di ricoveri provvisori o stabili devono pa-
gare al Comuni, a decorrere dalla immissione in pos-

sesso, un canone monsile da determinare dal prefetto
secondo che trattisi di ricoveri provvisori o stabili, e

secondo le località, il numero e l'ampiezza degli am-
blanti occupati.
È data facoltà al Consiglio comun•le di proporre al

prefetto la imposizione di canoni. in misura più elevata
di quella stabilita, tenuto conto delle spese di straor-

dinaria manutenzione che sono a tutto carico del Co-

mune, ovvero in misura più mite, quando ciò sia con-
sigliato dalle condizioni economiche dell'utente, debi-
tamente accertate.

Sono esonerate dal pagamento del canone le per-
sone che risultino indigenti, e devono ritenersi tali
soltanto coloro che abitualmente sono a carico degli
Istituti pubblici di beneficenza o delle Congregazioni
di carità, o, comunque riescano a stento a procurarsi
§ mezki di scatentamento.

Art. 7.

Per la riscossione le Giunto municipali compliano
annualmente una matricola dei debitori dei canoni per
uso dei ricoveri provvisori o stabili.

Art, 8.

La matricola, di cui al precedente articolo, ò pub-
blicata per 15 giorni all'albo pretorio, non oltre il i
gennaio dell'anno al quale ha riferimento, e, durante
il termine di tale pubblicazione, le nuove isorizioni e
le variazioni, in confronto all'anno precedente, àono
notificate agli interessati dal messo comunale.

Art. 9.

Contro le risultanze della matricola, e, dentro 15

giorni dall'ultimo della sua pubblicazione, gliinteressati
possono reclamare al Consiglio comunale, e contro le
decisioni di questo, entro 15 giorni dalla loro notifl-
cazione, alla Giunta provinciale amministrativa.
I reolami devono essere presentati alla segreteria

del Comune che ne rilascia ricevuta.
I provvedimenti della Giunta provinciale amniini-

strativa hanno carattore definitivo.

Ar t. 10.

Scaduto il termine per la presentazione dei reolami,
la Giunta municipale provvede alla compilazione dei
ruoli delle partite non contestate, i quali, dopo il visto
prefettizio di esecutorietà e la pubblicazione per · otto

giorni consecutivi, sono consegnati dal sindaco all'esat-
tore delle imposte per la riscossione.
Con le stesse norme si provvede per ruoli supple-

tivi delle partite che sieno in seguito definite od ac-

certate nel corso dell'anno.

Art. Ii.

Contro la iscrizione di partite contestate e non de-

finite, contro l'omissione delle prescritte notificazioni,
o contro errori materiali gli interessati, nel termine di
tre mesi dall'avvenuta pubblicazione dei ruoli, possono
ricorrere al profetto, il quale può sospendere la ri-
scossione delle partite controverse, ordinando la cor-
rezione dell'errore o la regolarizzazione della pro-
cedura.

Art. 12.

La riscossione dei canoni iscritti nei ruoli di cui al
precedente art. 10, è eseguita a mezzo degli esattori
delle imposte dirette con la procedura o con i privi-
legi fiscali stabiliti per la riscossione delle imposte
medesime.
Il pagamento dei canoni deve essere fatto in sel

rate bimestrali uguali, coincidenti con le scadenze
stabilito per le imposte dirette. I Comuni però pos-
sono, con l'approvazione della Giunta provinciale am-
ministrativa, stabilire che la riscossione abbia luogo
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iË ri útiblerd minote tli i*ate sempra coincidenti con
le 6eadenze delle imposte.

Art. 13.

Per tutto quanto non ò previsto nel presente de-
creto in materia di canoni, di cui agli articoli prece-
denti, si richiamano le disposizioni della legge comu-
nale e provinciale e del relativo regolamento, concor-
nenti Yapplicazione dei tributi locali.

Art. 14.

Agli utenti spetta di provvedere alla manutenzione
ordinaria dei ricoveri provvisori o stabili loro asse-

gnati, ed ò loro vletato di locarli o cederne ad altri
l'uióptotale o parziale.
12 contravvenzione a tali norme, o il mancato pa-

gainento del canone producono la decadenza della con-
cessione, che viene dichiarata dal sindaco a' termini
del precedente art. 5 su conforme deliberazione del
Consiglio comunale, in ogni caso senza pregiudizio del
diritto del Comune di ripetere il pagamento dei canoni
già scaduti.

Art. 15.

Il termine di cui all'art. 5 del dec.reto Luogotenen-
ziale 27 giugno 1915, n. 1081, per presentare le do-
mande di concessione di sussidi, è prorogato al 30

giugno 1917.
L' assegnazione e la misura dei sussidi ò determi-

nata discrezionalmente dal Ministero dei lavori pub-
blici, salva liquidazione definitiva ai sensi ed alle con-
dizioni del seguente art. 17.

Art. 16.

Le domande di sussidio devono contenere tutte le
necessarie indicazioni sulla identità e condizione per-
sonale, stato della famiglia, domicilio del richiedente,
sul diritti di lui riguardo all'edificio danneggiato, ubi-
cazione, sui danni SOf6rti, sul genere delle riparazioni
e sull'ammontare del sussidio richiesto, e devono essere
presentate per mezzo del prefetto il quale, accertata la
corutitione di povertà e i diritti dei richiedenti sullo
stabile danneggiato, le trasmette al Ministero dei la-

vori pubblici, corredate da dichiarazione dell'ufficio
del genio civile che accerti la esistenza del danno,
la gravità e la efettiva dipendenza da fraue e da ul-
lavioni avvenute nel secondo semestre dell'anno 1914

e nel primo quadrimestre del 1915, ed indichi con va-
lutazione sommaria la spesa approssimativa per ri-
pararlo.

Art. 17.

Il pagamento del aussidi che sieno ritenuti ammis-
sibili come al precedente art. 15, ò però definitivamente
liquidato e disposto in base a certificati del genio ci-
vile attestanti la regolarità e l'ammontare dei lavori

eseguiti, e non potrà eccedere quello discrezionalmente

già daterminato dal 11inistero dèi làvori.púbblici iFter-
mini del secondo comma del preëeßeito art. 15
Il pagamento stesso ò subbrdinatá aliË cËÊd one

che i lavori sieno compiuti entro due anni dalla con-

cessione del sussidio di cui al secondo comma dell'ar-
ticolo 15.
Trascorso tale termine il richiedente decadrà dal di-

ritto di conseguire tale pagamento.
Art. 18.

Per i suseidi di cui al secondo comma dell'art. I del
presente decreto sono applicabili le stesse disposizioni
degli articoli 15, 10 e 17.

Art. 19.

Tutti gli atti e contratti relativi alle opere che sono
eseguite a cura dello Stato, alle domamie aÏIa concisi
stone e consegna dei ricoveri provvisori o stabili, delle
areo e pertinense, o dei sussidi di cui al presente de-
creto, nonchè quelli occorrenti per le occupazioni tem-
poranee, o per le espropriazioni a cura dello Stato, i
documenti, gli estratti catastali, i certificati ipotecari
per comprovare la proprietà e la libertà dei fondi, o
per riscuotere il prezzo (eccezione fatta per gli atti
giudiziali di opposizione alla perizia) sono esenti da

qualunque tassa di bollo, registro. ipotecaria, e dai di-.
ritti catastali, e sono rilasciati e compiuti gratuita-
mente dai pubblici uffici.

Art. 20.

Per ottenere la gratuità degli atti di cui al prece-
dente articolo gli interessati devono produrre un cer-
tificato del sindaco attestante che l'atto ò richiesto per
la concessione dei ricoveri o la ammissione al eus-
sidio.
Gli uffici e gli ufficiali pubblici dichiarano negli atti

che rilasciano, lo scopo esclusivo al quale sono de-
stinati.

Art. 21.

I sussidi di cui ai precedenti articoli, a chiunque
pagabili, sono esenti dalla imposta di ricchezza mo--

bile, sia per ritenuta diretta, sia per ruolo nominativo.
Il presente decreto avrà effetto dal giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gazzetta ufßeiale e verrà
presentato al Parlamento per essere convertito in
legge.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggl
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohianque
spetti di osservarlo e di farlo osservere

Dato a Roma, addl 10 agosto 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ORLMDO - BONOMI -
MEDA - CARCANO.

Tisto, Il guardasigilli: S.tccir,



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 4559

Allegato.

TABgLggei Çomuni nei .quali può . progedersi a
cura e spesa dello Stato alle demolizioni e pun-
tellameriti degli edifici tuttora pericolanti, alla co-
struzione dei ricoveri provvisori o stabili, e alla
concessione di sussidi, di cui all'art. i, lettera i) e
all'art. 5 del decreto Luogotenenziale 27 giugno
1915, n. 1081, e a norma del presente decreto:

In provincia di Bologna :
Bagni della Porretta (frazione Castelluccio) - Castiglione dei Pe-

poli (frazione Baragazza e località Bagucci e Chiesa Vecchia)-
Grizzana (frazione Monteacuto Ragazza).

In provincia di Cagliari:-
Desulo (frazione Issiria).
In Provincia di Campobasso: -

Rionero Sannitico (frazioni Casabona - Le Vigne - Montalto e

•Vornali).
In provincia di Firenze:

Firenzuola (località Mazzetta).
In provincia di Napoli:

Éant'Agnello (frazione Colli di Fontanelle).
In provincia, di Palermo :

Termini Imerese.

In'provincia di Parma:
Corniglio (borgata Tracoste).
In provincia di Perugia :

Mompeo - Todi (frazione Pesciano).
In provincia di Pesaro :

Carpegna (localltå',Torre Fossato) - Casteldelei (frazione Schigno).
In,provincia di Piacenza:

Bottola (frazione Padri) - Boccolo dei Tassi (frazione Faggio).
In provincia di Pisa:

Terricolola.
In provincia di Potenza:

.Latronico - Savoia di Lucania,
in provincia di Salerno :

Rofrano - Torre Orsaia.
In provincia di Teramo:

Castelli.
Visto, d'ordine di S. A. R.il Luogotenento Generale di S. M. 11 Re:

Il presidente del Consiglio dei ministri
BOSELLI.

Il ministro dell'interno
ORLANDO.

Il ministro delle ßnanze
MEDA.

Il ministro del tesoro
CARCANO.

Il ministro dei lavori pubblici
BONOMl.

Il numero 1098 dsHa raccolta uf)!ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generalo di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RB D'ITALIA

In vittit dell'autorith a Noi delegata ;

Visto il R. decreto 10 maggio 1907, n. 400, che ap- I

prova il regolamento sugli asseglii spèbiáli di ¾afdö
ed i,successivi decreti che modificapopo il gegolagnto
stesso e le annesse tabelle;
Sentito il Consiglio superiore di marina ;
Sulla proposta del ministro della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono approvate le unite varianti al regolamento sugli
assegni speciali di bordo, firmate, d'ordine Nostro, dal
ministro della marina.

Art. 2

La disposizione del presente decreto avra decorrenza
dal 1° luglio 1916.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 agosto 1916.
TOMASO DI SAVOIA.

Consr.

Visto, il guardasigilli: SAccur.
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A ypero poo; geRe raccolta ugleiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

'Ñ$MABO DI SAVOIR DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale dí Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

I virtil dell'autorità a Noi delegata;
VÏ¾Ya legge h2 maggio 515, n. 671;
Viikil dëereto Luogotenenžiale 2 agosto 1916, nu-

mero 920 relativo agli approvvigionamenti durante la
guerra ;

Ugíto il Consiglio dei ministri;
Sullei proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, di concerto col ministri dell'interno, del tesoro,
dell Ànanke, della guerra, della marina, dell'agricol-
turaSell'industria, commercio e lavoro e delle co-

lonie
Abbiamo decretato e decrefiamo:

Art. 1.

Il numero dei componenti il Comitato dei ricorsi,
di cui 611'et. 6 lettera b) del decreto Luogotenenziale
2 agosto 1916, n. 926, viene portato a set commissar1.
Tuttavia le decisioni del .Comitato saranno prese con

l'intervento di tre commissari, scelti per ogni sessione
dal ministro d'agricoltura, che designa pure, in caso

di assenza del presidente, il commissario che presie-
derà le adunanze.

Art. 2.

I ricorsi deferiti alla competenza del Comitato do-

vranno a pena di inammissibilità, pervenire alla segre-
teria del Comitato, presso il Ministero d'agricoltura,
entro il termine di dieci giorni dalla comunicazione
dell'atto o provvedimento impugnato.
Il ricorso non ha effetto sospensivo.

Art. 3.

In bago di urgenza o per speciali ragioni, il mini-
stro di agricoltura, sentito il pärere del Comitato am-
miniátrativo, può esercitare le attribuzioni di cui al-

l'art. lett. b) del decreto Luogotenenziale 2 agosto
1916, n. 920. Sui provvedimenti presi sarà riferito alla
Commissione centrale degli approvvigionamenti, nella
sua prima adunanza.

Art. 4.

Nelle requisizioni disposto per i bisogni della popo-
lazione civile'non potra essere stabilito un prezzo su-

periore ai prezzi massimi di vendita fissati a norma

dell'art. b lett. b) del decreto 2 agosto 1916, n. 920.

Art. 5.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta ugiciale del Regno

e cesserà di avere effetto sessanta giorni dopo la
conclusione della pace.
Ordiniamo che il presente decreto, munito deisigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uillcifde dell 'Iggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiurique
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

'

Dato a Roma, addl 27 agosto 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ORLANDO - ÛARCANO -•
MEDI - MORRONE - ÛORSI -

Ramam - DE Nava- Coz.osmo.
Visto, Il guardasigilli: SAcont.

18 numero 1101 della raccolta u/}iciale delle leggisÃ¢i decreft
del ßegno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà dò11a Nazione
RE D' ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 ma ggio 1915, n. 671, sul confori--

mento al Governo dei poteri straordinari per la (,ruerras;
Ititenuta la necessità di aumentare i fötidi aëëogfläti

allo stato di previsione del Miniëtei'o dell'iiliënió r

l'esercizio finanziario 1916 917, per provvedere alla

repressione del malandrinaggio, in relazione special-.
mente ai bisogni determinati dallo stato di guerra;
Vista la legge 9 luglio 19l6, n. 814;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario,di Stato per il

tesoro di concerto con quello per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

È aumentato di lire trecentomila (L. 800.000) lo stan•
ziamento del capitolo n. 13Ö deÌlo stato di pievisione
della spesa del Ministero dell'Ínterno per l'esercizio
liilanziario 1916-917, al quale capitolo viene data la

seguente denominažiorie : « Spese 'ednfidenziali per la
repressione del malandrinaggio, per la ricerca ed estra-
dizione degli imputati o doilhannid riftigiatisi all'estero
ed altre inerenti a speciali servizi di sicurezza pub-
blica in relazione anche a bisogni determinati dallo
stato di guerra ».

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito dbl sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 24 agosto 1910.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ÛARCANo - ORLANDO.

Visto, Il guardasigilli: SAcom.
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10minerg 1103.deBa rg¢colta ufficia14 deHe leggi e dei decreti
del l egnõ contiene it seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
fŒ D'ITALIA

In virtir dell'autorità a Noi delegata ed in forza
dei poteri straordinari conferiti al Governo del Re

con legge 22 maggio 1915, n. 671;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta dei ministri segretari di Stato per le

finailze e per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il contributo straordinario di guerra di cui ai decreti

21 novembre 1915, n. 1643, e 31 maggio 1916, n. 695,
noí1 sarà dovuto sui pagamenti che lo Stato, le Pro-
vincie e i Comuni faranno ad ospedali'o ad altri Isti-
tuti di ricovero per il mantenimento di ammalati o di
ricoverati.

Art. 2.

La escIttslone portata dal capoverso dell'art. I alle-

gato A del decreto 31 maggio 1916, n. 695, 4 estesa ai
redditi di ricchezza mobile appartenenti alla catego-
ria D, dipeildenti da stipendi, pensioni ed assegni pa-
ga dalle Provincie e dai Comuni.

Ogiliniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
6petti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 agosto 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - $ÍEDA - ORLANDO.

Visto, 11 guardasigilli: SAccur.

Il numero 1103 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TO3fASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua IIaesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 22 maggio 1916, n. 071 sul conferi-

mento al Governo dei poteri straordinari per la guerra;
Ritenuta la necessità di inscrivere nello stato di pre-

visione del Ministero della guerra pel corrente eser-

cizio finanziario ulteriori fondi per le spese di mobi-

litazione e por l'esercito di operazione, nonchè per

sussidi alle fatniglië bisognose del militári richiiftliátli
alle armi;
Vista g legge 9 luglio 1916, n. 814 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per la guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo stanziamento dei seguenti capitoli dello stato di

previsione del Ministero della guerra per l'esercizio
finanziario 1916-917 à aumentato della somma për cia··
scuno di essi indicata :

Cap. n. US-Ws. « Speso per la guerra » lire quattro-
centoquarantamilioni (L. 440.000.000).

Cap. n. 83. « Sussidi da concedersi alle famiglie biso-
gnose dei richiamati alle armi, ecc.> lire sessanta--
milioni (L. 60.000.000).
Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Ilegno d'Ïtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 31 agosto 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ÛARCANO - $Í0RRORE.

Visto, li guardasigilli: SACCHI.

IL MINISTRO DELLA GUERRA

Visto il decreto-legge 29 aprile 1915, n. 561, e il decreto Luogo-
tenenziale del 17 giugno 1915, n. 887, relativi alle esoneraÁoni tomó
poranee dei militari richiamati;
Visto il decreto Luogotenenziale 13 aprile 1916, n. 401, col quale

si regolano le esonerario2i temporanee per i servizi della inarina
mercantila ;
Di concerto col ministro segretario di Stato per gli aÉari della

marina;

Decreta3

Art, l.

Le normo per l'esecuzione del R. decreto 20 aprile 1915, n. 561,
e di quello Luogotenenziale 17 giugno 1914 n. 887, approvate con

decreto Ministeriale del 30 giugno 1915, valgono anche per la ese-

cuzione del decreto Luogotenenziale 13 aprilo 1916; n. 401.

Art. 2.

Le domande per ottenero le esonerazionitemporanee contemplate
dal citato decreto Luogotenenziale 13 aprile 19tô, n. 401, dovranno
essero presentate, pel tramito della locale capitaneria di porto, alla
Commissione sotto la cui giurisdizione indicata nell'allegato pro-

spetto trovasi la sede d'iscrizione della nave, od, il porto nel quale
la nave stessa è ancorata, per il personale imbarcato, la rispettiva
Socletå per i direttori, il corpo dei piloti pratici per questi ultimi.
La capitaneria di porto, nell'inoltrare le domande alla Commis-

sione, curera di corredarle di tutte le notizie e chiarimenti che
credera necessari per un definitivo giudizio.
In caso di urgenza per imminente partenza della nave potkä do-

mandare al prosidente della Commissione la concessione di una eso•
nerazione provvisoria che non potrà superare i 15 giorni, in atteda

che sia deliberato in meríto alla domanda.
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Art. 3.

Le Commissioni saranno assistite, ai sensi dell'art. 4 del decreto
Luogoteneuziple, dal cap.itapo di porto locale, se nella rispettiva
sede ofÅgeipitaneria di ýorto; in caso diverso, saranno assistite
dal capitano di porto, capo del compartimento marittimo più pros-
simo.
Qualora il capitano di porto sia di grado superiore o più anziano

del preefdente della Commissione, noncho in qualsiasi altro caso di

temporaneo impedimento, potrà farsi sostituire da un uffleiale della

capitaneria.
Alle adunanze della Commissione centrale, istituita dall'art. 4 del

R. decreto 29 aprile 1915, n. 561, prenderà parte con le funzioni di
segretario, per le pratiche relative alle esonerazioni, cui si riferisce

11 presento decreto, un funzionario civile dell'Amministrazione della
marma.

Art. 4.

È abrogato il decreto 10 dicembre 1915 dei Ministri della guerra

e della marina, contenento lo norme per l'applicazione del decreto

Luogotonenziale 9 dicembre 1915, n. 1756.

Art. 5.

11 presento decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.
Roma, 21 agosto 1916.

MORRONE -- CURSI.

Giurisdizione delle Commissioni locali rispetto ai com-
partimenti marittimi.

Genova: Porto Maurizio - Savona - Genova.

Spezia : Spezia - Viareggio.
Livorno: Livorno - Porto Ferraio.

Roma: Civitavecchia.
Napoli: Gaeta - Napoli - Torre del Greco.
Salerno: Castellammare di Stabia - Salerno.
Catanzaro: Pizzo - Reggio Calabria.
Bari: Taranto - Brindisi - Bari.

Ancona: Ancona.
Ravenna: Ravenna - Rimini.

Venezia : Chioggia - Venezia.
Cagliari: Cagliari - Maddalena.
Messina: Messima - Catania - Siracusa.
Palermo: Porto Empedocle - Trapani - Palermo.

R. ESERCITO ITALIANO

COMANDO SUPREMO

Noi conto cavaliere di gran croce Luigi Cadorna, capo di stato
aggiore del R. esercito;
Visto l'articolo 251 del Codice penale per Pesercito;
Visti i riumori 39 Q comma) e 41 del Servizio in guerra -

Parte la;
ORDINIAMO:

Art. 1.

Nei territori occupati dal R. esercito possono essere adottati i se-

guenti provvedimenti a carico di sudditi di Stati nemici dell'Italia
o alleati di Stati nemici, che non dimorino nei torritori occupati:

a) segnostro di beni mobiliario immobiliari di ogni specio o

riotpina di sigministratori ingaricati della loro gestione e custodia,
con obblico di donositarue le rendite in una determinata Cassa :

b) divieto di pagament e dell'esecuzione diretta o indiretta
di obbligazioni d'ogni specie, salvo il versamento, in determinate
Casse o a determinate persone, delle somme o delle cose dovute,
con la sanzione di un'ammenda a carico dei contravventori, esten.
sibile al doppio della somma pagata o del valore della obbligazione
eseguita;

c) siadaeato, eventualmente sequestro o liquidazione di aziende
e imprese industriali o commerciali e nomina di persone incaricate
di esercitare il sindaeato o di provvedere al sequestro o alla liqui-
dazione, con obbligo di depositare le somme provenienti dagli utili
di tali gestioni o dalle liquidazioni in una determinata Cassa.

Art. 2.

I provvedimenti autorizzati dall'art. 1 possono adottarsi anche:
a) a carico di persone che, senza essere suddito di Stati ne-

miei dell'Italia o alleati di Stati nemici, risiedano negli Stati me-
desimi;

b) a carico di enti pubblici e privati (Comuni, Provincie, Istituti
pubblici civili od ecclesiastici, in generale corpi morali, oppure So-
cietà di ogni specie) sia che abbiano la loro sede nei territori oc-
cupati o in Stati nemici o alleati di Stati nemici, sia che in questi
Stati abbiano trasferita, in dipendenza dello stato di guerra, la loro
sede o l'amministrazione;

c) a carico di enti od aziende nello quali abbiano interessi

predominanti sudditi di Stati nemici o alleati di Stati nemici.

Art. 3.

Agli eŒetti della presente ordinanza sono equiparati ai sudditi
di Stati nemici dell'Italia i sudditi di Stati neutrali originari di
Stati nemici o alleati di Stati nemici.

Art. 4.

I provvedimenti, generali o speciali, occorrenti per l'esecur,ione
della presente Ordinanza, sono di competenza del segretario gene-
rale per gli attari civili presso il Comando supremo, con facoltà di
determinare penalitã pecuniario ed altri provvedimenti a calico dei
contravventori.

11 segretario generale può delegare singole mansioni ai commis.
sari civili per i distretti politici e ai giudici distrettuali.
Contro i provvedimeuti dei commissari civili e dei giudici di-

strettuali é ammesso il ricorso, senza effetto sospensivo, al segretario
genera!e.
I provvedimenti del segretario generale non sono in alcun caso

suseettibili di ricorso un in via amministrativa nè in via giudi-
ziarla.

Addi 29 agosto 1916.

Il capo di stato maggiore dell'esoroito
L. Cadorna.

MINIS T ERO
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Telefoni dello Stato

Disposizioni nel personale dipendente•

Direzione generale.
Con decreto Ministeriale del 9 maggio 1916:

Lopresti Ezelina, nata Caffè, telefonista, collocata in aspettativa,
por motivi di malattia, dall'8 al 27 aprile 1916.

Con decreto Ministeriale dell'll aprile 1916:
Albergo Ermellina, nata Calloni, telefonista, collocata in aspetta•

tiva, per motivi di malattia, dal 17 marzo 1916.
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SJSGRO D'ITAI.1h.

MINISTERO DELL'INTERNO
Direzions Generado deUn Benità Pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. ßt, dal 21 al 27 agosto 1916.

MALATTIA PROVINCIA Cmc0NDARIO CONIINE 2 | g ad

Æessandria Asti Castagnole Lanze . . . . . . . . . bovina l

Casale-Monferrato Gabiano . , , , , , , , . . . . . > 1

Bari Bari Acquaviva . . . . . . . . . . . . > 1

Benevento S. Bartolomeo in G. Ginestra degli Schiavoni . . . . . bov. ed o. 2

Bergamo Bergamo Stezzano . . . . . . . . . . . . . bovina 1

: Treviglio Urgnano . . . . . . . . . . . . .
> I

Zanica ............. > 3

Brescia Brescia Bagnolo Mella . . . . . . . . . .
» I

Brescia ............. > 1

Quinzanello
.
. . . . . . . . . .

> 2

Campobasse Isernia Isernia . . . . . . . . . . . . . .
> l

Larino Montelongo. . . . . . . . . . . , caprina I

e Ururi
..............

> l

Caserta Caserta Maddaloni
. . . . . . . . . . , , bovina l

Chieti Vasto Archi
. . . . . . . . . . . . . .

» I

Atessa.............. > 3

Carbouchio ematico . Montorerrante . . . . . . . . . . ovina s

Torino di Sangro . . . . . . . .
> 3

como como cants . . . . . . . . .
. . . . . bovina 3

Cuneo Mondovi Montanera . . , , .. . , , . . . > 1

Lecce Lecce Lecce . . . . . . , , , , , , , ,
a 1

Lucca Lucca Pescia . . . . . . . . , , , , . ,
a 1

Ponte Buggianese . . . . . . , ,
a I

Uzzano ............. s 1

Macerale Camerino Caldarola . . . . . . . . . . . . > 1

Milano Milano Lambrate , , . , , . . . . . . . > I

Napoli Castellammare Castellammare, . . . . . . . , , , a 1

Potenza Lagonegro Castelsaraceno
. . . . . . . . . .

a 9

San Chirico Raparo . . . . . . . . caprina l

Matera Matera . . . . . . . . . . . . . ,
ovina I

Salandra . . . . . . . . , . . . esp, e ov. 2

Reggio Calabria Gerace Cimink . . . . . . . . . . , , , bovina l

Romo Frosinone Anagni . . . . . . . . . . . . , ,
a 8

Roma Ariccia ............. > 1
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Rovigo Adria Porto Tolle
. . . . , . . . , , , , bovina l

& Sassari Nuoro Orani . . . . . . . . . . . . . , caprina ' I

Cimliöächio > Ozieri Budgusó . . . . . . . . . . . , , bovina 1

$ËÊ Udine Udine Pozzuoli . . . . . . . . . . . . . > 1

Bari Bari Rutigliano , , . . . , , . . , , . egin l

Belluno Feltre Feltre . . . . , , . . . . . . . . bovina 1

Brescia Brescia Borgosatollo . . . . . . . . . . . > 1

Caserta. Gaeta Monto San Biagio . . . . . . . . > 2

Chieli Chieti Guardiagrele . . . . . . . . . . > 1

Lanciano Frisa . . . . . . . . . . . . . . .
> 1

Carbouchio Cuneo Saluzzo Martiniana Po . . . . , , . . . . > l

9 i B $ 0 in 8 8 i CO Modena Modena Castelnuovo. . . . . . . . . , , . > l

Vignola ............. > I

Pavullo Monfestino
. . . . . . . . . . .

> I

Reggio Emilia Reggio Emilia San Polo d'Enza
. . . . . . . . .

> 1

Verona S. Pietro in Cariano Negrar . . . . . . . . . . . , , . * I

Vicenya
. .

Valdagno Castelgomberto . . . . . . . . .
> 1

11

Alessandria Acqui Bergamasco. . . . . . . , , , , ,
bovina 2

Castelnuovo Bormida . . . . . . . > 1

Morsaseo ............ > 1

Nizza Monferrato . . . . . . . , ,
a I

Alessandria Alessandria
. . . . . . . . . . .

> 4

Oviglio.............. > 1

Asti Agliano.............. » I

Castagnole,,,,,.....,, a 1

Cartazzone
. . . . . . . . . . .

» I

AfÍS OplEOO ( A San Paolo della Valle
.
· · · · ·

> 1

Villanova
............

• 1

Casale Monferrato Casale Monferrato
. . . . . . . .

> 1

Montiglio............. a I

> Oceimiano
............

> 1

Novi Ligure Novi Ligure. . . . . . . , . . . .
> 2

Tortona Sale............... > 1

Aquila Aquil Campotosto . . . . .
. . . . . .

> 3

Collepietro . . . . . . . . . . . .
> 1

Gagliano ............ » I

Luo'li........,..... > 1
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Aquila Aquila Roccadimezzo . . , , . . . . . . .
bovina 52

id. ........'ovina I

Scoppito . . . . . . . . . . . . . bovina 5

Socinaro............. > 1

Avezzano Ovindoli . . . . . . . . . . . . . > 5

Cittaducale Castel Sant'Angelo . . . . . . . .
> 3

Belluno Feltre Arsië . . . . . . . . . . . , , , .
> 13

SanGregorio........... » 3

Benevento Benevento Tocco Gaudio . . . . . . . . . .
> 20

Cerreto Sannita Cerreto Sannita
. . . . . . . . .

> 2

Morcono,..........., m 7

Pietraroia . . . . . . . . . . . . > 17

Pontelandolfo . . . . . . . . . .
» 2

Berga o Bergamo Albegno. . . . . . . . . . . . . .
> 1

Albino.............. > 1

Alzano Maggiore . . . . . . . . .
> 2

Azzano ............. > 3

Bondo Petello . . . . . . . . . .
> 3

ßepus Caprino Bergamasco . . . . . . . a 1

AAB Opiz00Mda cisano Bergamasco . . . . . . . , , a

Costalmagna . , , . , , , , , , , y y

Curno .............. > l

Cado. . . . . . . . . . . . .. . & 3

Filago.............. > ll

Grumello del Piano . . . . . . . . > I

Madone.............. a l

Mezzoldo.........,... a I

Monticelli . . , . . . . . . . . ,
a 2

Ranica.............. > 1

Ornica.............. > l

Santa Brigida . . . . . . . . . . .
· e 2

Solza............... > 3

Stezzano............. > 5

Tagliuno............. > I

Taleggio............. > 16

Foppolo ............. > 1

Ternod'Isola........... > 2

Valleve ............. > 2

Valtesse ............. > 1

Valforta ............. > 1
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MALATm Pnovmou emcoNDAluO COMUNE

Bergamo Clusono Ardesio.
. . . . . . . . a . . . . fessipede 9

Azzone.............. bovina i

Bondione............. > I

Barsizza ............. , 1

Fiumenero..........., a i

Gandellino . . . . . . . . . . . , fossipede 11

a Gromo............., bovina 7

e Lizzola.............. 21

Treviglio Antegnate . . . . , , , , , , , ,
1

Azzago ............. I

sariano ........-.... I

Caleinste ............ 3

cologno ............. B

covo. ........ . .....
I

Fara Oliyana . , , , , , , , , , , , 1

Levato-............, a A

Martinengo . . . . . , , , , , . > I

Mornico ............. , 3

Romano ............. , 1

AfÉS Opiz00ÍiCS spirano . . . . . . . . . . . . . »
' I

Urgnano............. > 3

Bologna Bologna Anzola . . . . . . . . . . . . . .
> I

sologna ............. » 16

Borgo Panigale . . . . . . . , , .
I

Budrio.............. I

casteltraneo . . . . . . . . . . . , 8

castel Maggiore . . . . . . . . . » B

san Giorgio in Piano . . . . . . . » i

Imola castelguelfo. . . . . . . . . . . . » 5

Dozza .............. , 4

Imola............... , 28

Medicina ............ > 5

Mordano............. » I

Brescia Breno Artogne . . . . . . . . . . . . . > I

Pisogne ............. > I

Brescia Brescia . . , , , , , . . . , , , , a 1

calcinato.... ......... > a

cizzago ............. > 2

corticelle Pieve
. . . . . . . . .

I » s

corzano............... » I

cossirano ............ > a
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AT,Ag PROVECM GmcONDARIO 00MUNE

brescia Brescia Lonato . . . . . . . . . . . . . .
bovina 3

Montichiari . . . . . . . . . . . > l

Remedello Sotto. . . . . . . . . .
> 1

Roncadelle ... . . ....... a I

Sarezzo ............. s 2

Travagliato . . . . . . . . . . .
a l

Villa Cogozzo . . . , , , . . . . . a i

Chiari Berlingo . . . . . . . . . . . . . a l

Capriolo............. a 3

Castelcovati , . . . . . . , , ,
. > 1

Chiari.............. > 6

Nigoline ..........,.. > 2

Orzinuovi .,,......... a 1

Padernello . . . . . . . . . . . , a i

Palazzolo . . . . . . . . . . . .
> 2

Rudiano............. e i

Saló Layenone. . . . . , , , , , , , ,
a I

OnoDegno ........... » I

a Soiano del Lago . . . . . . . . .
> 3

Caserta Caserta Baia e Latina. . . . . , , , , , . » I

AfÉS Opiz00ti a castel di sasso
. . . . . . . , . .

, i

Vairano Patenora . . . . . . . . > 2

Gaeta Sessa Aurunca . . . . . . . . . .
> 3

Sant'Apollinare . , , , . , , . . .
> 10

Sant'Andrea ........... > 2

Valletredda . . . . . . . . . . . . » I

Como como Albese
. . . . . . . . . . . . . . > 3

Carbonate............. » 1

Castiglione d'Intelvi . . . . . . . s 1

Cerano.............. e 1

Cirimido............ a l

Fabbrica Durini . . . . . , , , , a I

Loveno.............. > 1

Lurago d'Erba . . . . . . . . . .
> 1

Montorfano . . . . . . . . . . . .
> 2

Orsenigo............. > 1

Villalbese. . . . . . . . . . . . » S

* Lecco Barzago. . . . . . . , , . . . . .
a 1

a a Brianzola . . . . . . , , , , . , ,
a l

Brivio.............. > 1

9 Cernusco . , . . . . . . . , , , .
> 1
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T Ì PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE g
* Ë

et

Como Lecco contra . . . , , , . . , , , ,, , .
bovina 1

Caslino d'Erba
. . . . . . . . . , a 2

Galbiate............. > 2

Rogeno.............. > 2

Sabbioncollo . . . . , , , , , . .
> 1

Valgreghentino . , , , , , , , , ,
a 1

Varese Brobbia
. . . . . . . . . . , , .

» E

Castelseprio . . . , , , , . . . .
> 1

Lovate Varesino . , , , . , , , .
> I

Malnate ............. > l

Olgitiasio . , , . . . . , , . . .
> I

Varese..............

Velate..............
Cremon Casalmaggiore Casalmaggiore . . . . . . . . . .

3

San Giovanni in Croce
. . . . . .

I

Solarolo Rainerio . . . . . . . .
1

Voltido ......... .... 1

Crema Fiesco . . . . . . . , , . . , , ,
1

OKanengo ............ 2

Begue Sonoino ...... .. ..... 2

AÎÍS OPIZOOÉlm Cremona Acquanegra. . . . . , , . . . . . I

Cå d'Andrea
. . . . . . . . .

.
.

1

Stagno Lombardo . . . . . . . .
I

Volongo.......,,.,,, 1

Cuneo Alba Ceresole . . . . . . . . . . . . .
I

Roddi............... 1

Cuneo Boves............... 1

Cuneo .............. 2

Demonte......,...... 3

Dronero ............. 4

Fossano ..........., 3

Montemale . . . . . . . . . . . . 2

.
Mondovi Sant'Albano Stura . . . . . . . .

2

Saluzzo Genola
. . . . . . . . . . . , , ,

1

Marene ............. 2

Racconigi . . . . . . . . . . . .
> 3

Savigliano ............ > 2

Ferrara Ferrara Bondeno . . . . . . . . . . . . .
, 2

Copparo.............. , 6

Ferrara ............. > I

Formignana............ »
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Ferrara Ferrara Iolanda.di Savoia . . . . . . . . bovina I

Ostellato............. a 2

Portodaggiore . . . . . . . . . . > 14

Ro................ > 2

Firen e Firenze Borgo San Lorenzo . . . . . . . . > 2

Figline Valdarno . . . . . . . . .
> 14

Firenze)............. > l

Firenzuola............ a 8

Incisa Valdarno . . . . . , . . .
> l

Reggello............. > 0

Pistoia Pistoia . , , , . . . . , , . . . . > 7

SanMiniato Vinci .....,........ > I

Genova Chiavari Borzonasca . . . . . . . . . , , . > 14

Chiavari............. > 1

Coreglia ............. > I

Favale..............' a 1

Orero
..............

a l

San Colombano . . . . . . . . .
>

.
I

San Stefano d'Aveto . . . . . . .
> 4

Segue: Genova Avegno. . . . .. . . . . . . . .
> I

Afta OplZO0tica camogli. . . . . . . . . . . . . . > 3

Campomorone . . . . . . . . . . > I

Bolsaneto . . . . . . . . . . . . > 2

Genova ............. » 2

Recco .............. > 4

Sestri Ponente . . . . . . . . . . > I

Sori ............... a l

Savona Albissola Superiore . . . . . . . . > 1

Girgenti Scîacca Caltabellotta . . . . . . . . . . . > 3

Grosseto Grosseto Grosseto
. , , . . . . . . . . . . p I

e a Massa Marittima
. . . . . . . . . > 6

Livorno Livorno Livorno
. . . . . . . . . . . . . > 1

Portoferrafo Portoferraio . . . . . . . . . . .
> 14

Lucca Lucca Pietrasanta.
, , . . , , , , . . . > 5

> Asola Castelgoffredo . . . . . . . . . .
> 1

Caetiglione delle S. Castiglione delle Stiviere . . . . . a l

Mantova Marmirolo . . . . . . . . . . . .
> 3

Porto Mantovano . . . . . . . . * 2

Itoncoferraro . . . . . . . . . . . > 2

SanGiorgio........,... > 2
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MAI,AÏTIA PROVINËIA cmc0NDMUO 00Müld

Mantova Sermide Poggio Rusco . , , . . . . . . . .
bovina 2

> > Sermide.............. » 5

plta Mantovana Goito . . . . . . . . . . . . . . .
> l

Massa e Carrard Casteln. di Garf. Giuneugnano . . . . . , , . . . .
> 5

s Massa Calice al Cornovjglio
, , , , , , ,

a 4

Carrara .....,......,. > 1

Fivizzano . . . , , , , , , , , , ,
> 3

Rocchetta di Vara . . , , , . , , a 6

Milano Abbiategrasso Abbiategrasso . . . . . . . . .
> 1

Gallarate · Gallarate . . . . . . . . . . . , ,
a l

Lodi Comazzo , , . . . , . . . . . . .
> 1

> Lodi............... > I

SanRocco............ > 1

SanZenone.;.......... > l

Milano Mediglia . . . . . . . . . . . . .
> 1

Milano.............. > 3

Opera .............. > 2

Trenno.............. > 2

Monza Monza.............. a 1

Modena Mirandola Mirandola . . . . , , . , , . . .
1

segue Modena campogalliano . . . . . . . . . .
4

Affa OpiZO0ti€S Modena. . . . . . . . . . . . . .
2

Nonantola . . . . . . . . , , , , y 1

Novara Novara Agne11engo . . . . , , . . . . . . > I

Borgomanero. , , . .. . .. . .
> I

cameri.........,.... > . I

Novara.............. > 10

oleggio.............. » 1

Tornaeo ............. > 2

Vercelli costanzana . . . . . . . . . . . . > 2

Livorno Piemonte
. . . . , , . . > 2

Pertengo............. > 1
,

Trino............... a 1

Tronzano . . . . . . . . . . . . . > 1

Pado a Campo ampiero Campodarsego . . . . . . . . . .
1

San Giorgio di Piano . . . . . . . I

Santa Giustina . . . . . . . . , ,
2

Cittadella Camignano . . . . . . . . . . . . I

Cittadella ............ 4

Fontaniva ............ 1

Galliera. . I see . . . . . . . . > 2
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RTTIA PROVINCIA CE ON:ufuO COMUNE

13xdova Cittadella San Idartino di Lipari . . . . . .
borhan 5

San Pietro in Ghi
,
. . . . . . .

* I

Villa del Conte
. . . . . . . . . .

• l

Monselico Monselice. . . . . . . . . . . . .
> I

Padova Campodoro . . . . . . . . . . . .
> 2

a hiestrino . . . . . . . . . . . , a 2

> Padova
. . . . . . . . . . . . .

> 2

Veggliano '

. . . . . . . . . . . .
* I

Villafranca
. . . . . . . , . . .

* I

Piove di Sacco Pontelongo . , , . . . . , , . .
.

> I

Palermo Corleone Contessa Entellina
. . . . . . . .

> 2

Id. . . . . . . . . . .
ovina l

Palermo Marineo , . . . . . . . . . . . .
bovina i

Id.
. , , . . . . . , ,

ovina 3

Parma Borgo San Donnino Borgo San Donnino
. . . . . . ,

bovina 8

Busseto , . . . . . . . . . , , .
L 10

a Roccabianca . . . . . . . . . . .
F i

Parma Colleochio . . . . . . . . . . . .
• i

Fornovo . . . . . . . . , . . . .
* I

Bessa
Parnaa . . , , , , . . . , , , , .

Þ $
Mta episootlea

San Lazzaro . . . . . . . . , , .
» E

vigatto . . . . . . . . . . . . .
• e

1%sv¿s Afortara Candia . . . . . , , , , , , . , a i

Gan1bolo
. . . . . . . . . . . .

> t

, » encorvo: . . . . . . . . . . . . .
• t

a a Pieve del Cairo.
. . . . . . . . . > I

Snardi
. . . . . . . . . . . . , , a I

e Vigevano . . . . . . . . .
. . . > I

Panda Baseaph . , , , . , , . . . . . . e i

, sornasco
. . . . . . . . . . . . , e

a Afontieeni . . . . . . . . . . . .
a 1

, spessa . . . . . . . . . . . . . . , I

. zinasco . . . . . . . . . . . . .
. :

Voghera Bressana
. . . . . . . . . . . . s I

Cervesina.
. . . . . .

'.
. . . . . s 1

Silvano Pieta,,....,... I

Perugia Foligno Foligno . , , . . . . . . . . . . * 10

Valtopina . . . . . . . , , ,
. . suina 2

Rieti Montopoli , . , , , . . . . . . .
lovina 5

Poggio Catino
. . , , . . . . . . 1
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T'il PROVINCIA CRCONDARIO COJr'UhŠl

e

Perugia Speleto Giano nell'Umbria
, , , , , , . , bovina .

2

Id.
. . . . . . . . . .

» I

Piacen a Fiorozuola Alseno . . . . . . . . . . . . . .

Resenzone . . . . . . . . . . . . > 7

Cadeo
. . . . . . . . . . . . . .

» 3

Castell'Arquato . . . . . . . . .
>

3

. Cortenaaggiore . . , . . . . . . . >

Fiorenzuola
. . , , . . . . . . .

> 12

Vernasca . , , . . , , . . . . ,
, 1

Villanova . . . . . . . . . . . .
, 3

Piácen a Caorso . . , , . . . . . . , , . .
2

Alortizza . . . . . . ,. . . . . . . >
2

Podenzano , . . . . . . . . . . .
, 2

Pontenure
, , . . . . . . . . . . > .

5

Rivergaro , . . . . . . . . . . .
» I

Sant'Antonio . . . . . . . . . ,
a l

San Griorgio . . . . . . . . . . .
» I

San Lazzaro . . . . . . . . . . .

2

Sarnate . . . . . . . . . . , , .
1

ß'egue Vigolzono• • • • • . . · · . . . . a 2

ÀÎÉS O IZOOÍlen Pisa Pisa collesalvetti . . . . . . . . . . . , .2

Ponsacco
. . . . , , . , , , , , y 1

Itzeensaa Faen a Bagnara di Romagna . . . . . . . > I

Faenza . . . . . . .
. . . . . . ,

a 2

Lugo Conselice . . . . . . . . . . . . . > 2

Lugo . . . . . . . . . , , , , , ,
a 3

Ravenna Alfonsine. . . . , , , . . . . . , y 2

Iutvenna . . . . . . . . . . . . .
> 3

Russi . . . . . . . . . . . . . . > I

17eggio Emitis Reggio Emilia Castelnuovo di Sotto . . . . . . .
» I

Reggio Einilia , , , , , , , , , . > 4

San Idartino in Rio
. . . . . . . , a 2

Scandiano . . . . . . . . . . . . > 1

Villinlioozzo . . . . . . . , , . . > 4

Ibania Civitavecclia Civitavicabia . . . . . . . . . . . y I

F osiaone Anagni. . . .
, , , . . , , . . . I

Romaa Albano
. . . . . . . . . . . .

.
> 1

riccia. . . , , . . . . . . . . , m 1

Castelgandolfo . . . . . . . . . . > 1

Grotiaferrata. . . . . . . . . . . > l

Marino . . . . . , , . . . . , , . a 1
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n

Roma Roma Monteporzio. . . . . . . , , . . ,
bovina 1

Rovigo Adria Adria.
. . . . . . . . . . . . . .

» I

e Rovigo ceneselli .
.
. . . . . . . . . . .

, 1

ouardia Veneta . . . . . . . . .
> 1

Polesella............. > 1

Villahova Marchesana . . . . . .
* I

ßalerno Campagna Campagna . . , , , , , . . , , .
> 0

Erboli .............. * I

Oliveto.............. > 0

Salerno San Valentino Torio.
. . . . . . .

> 1

Siena Montepulciano Chiusi . . , ,
. . . . .

. , , , .

* I

Siena Castelnuovo. . . . . . . . . . . .
* I

Siena .............. * I

ßondrio Sondrio Gerola
. . . . . . . . . . . . . .

* *

Id. . . . . . . . . ,
caprina 1

Id. .........
suina 1

Bormio.............. bovina 3

Valdisotto.
. . , , , . , , , . . ,

> 1

Valfurva............. • 2

Torino Pinerolo Villarpelliee . . . . . . . . . , ,
a 4

ßtew'
Susa Coazze.............. > 4

Giaveno.............. > 1

Torinc Carignano . . . . . . . . . . . .
> 7

Carmagnola ...,,...... > 5

Druent.............. > I

Poirino
.............

> 1

Torino.............. * 7

Villastellone . . , , . . . . . . .

> l

Treviso Asolo Fonte . . . . . . . . . . . . . ,

> 1

San Zenone degli Ezzelini , , , .

> 1

Castelfranco V. Castello di Godego . . . . . . . .
> 1

Vedelago.....,....... > I

Conogliano Pieve di Soligo . . . . . . . . .
> 2

Susegana............. > 1

Treviso Carbonera . . . . . . . . . . . .
> 1

Vittorio Tazzo. . . . . . . . . . . . . . .
> I

Udine Cividale Corno di Rosazzo . . . . .
. .

.
> 1

Grimacco ............ > 1

Pavoletto ............ > 1

Premariacco . . . . . . . . . . .
> 2

Rodda .............. > 1

San Leonardo . . . . . . . . . .
> 1

San Giovanni Manzano . . . . . . > 3



4574 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Udine Cividale San Pietro a1 Natisone . . . . . . bovina I

Savogna............. > l

Tarcetta............. > 1

Pordenone Aviano
. . . . . . . . . . . . . . > 3

Budoja.............. a 3

Cavasso Nuovo . . . . . . . . . . > 1

Montereale Collina . . . . . . . .
> 1

Poreia .............. > I

Pordenone . . . . . . . . . . . .
> 2

Sacilo............... > i

Vallenoncello . . . . . . . . . . .
> 1

Tolmezzo Ovaro . . . . . . . . . . . . . .
* I

Villa Santina . . . . . . . . .
. .

» 2

Zuglio.............. * I

Udine Arzene . . .. . . . . . . . . . . .
» I

Gonars.............. > 3

Maiano.............. * I

Martignacco. . . . . . . . . . . .

.

Morazzo ............. > 3

ßegue Pasian di Prato
. . . , , . . . .

-> 1

Af la episoouc$ Pavia d'Udine . . . . . . . . . .
* I

Pozzuolo?.............

Nimis............... > 2

Roana del Rojale . , . . . . . . .
* I

Remansacco. . . . . . . . . . . .
* I

Seato al Reghena . . . . . . . . .
> 2

Tarcento............. »
* 5

Torreano . . . . . . . . . . . . .
> 1

Teor............... * 3

Udine .............. » ô

Venzone............. > 2

Vene ia Chioggia Cavarzere . . , , . . . . . . . .
3

Chioggia...-.......... > 4

Venezia Campagna Lupia , . . . . . . . .
* ' 5

Caorle.............. * 2

Chirignago............ > 2

Dolo............... > 4

Martellago............ > 3

Mestre.............. .
> A

Mira............,.. > 1

Noale .............. » Ê
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ATALAM PROVINCIA CRCORDAR:O COMUNE

Venet x Venezia Porbagruare . . . . . . . . . , ,
bovina 5

scorza
. . . . . . . . . .

. . . . • 1

Verone CaprinoiVeronese San Zeno. . - · . . . . . . . . .
a 2

sanguinetto aazzo . . . . . . . . . . . . . ,
, i

S.PietrohtCarlano Doleó· • • • • • • . . . . . . . .
> 2

Tregnago Badia Calavena
. . . . . . . . .

> 2

Roverbyveronese . . . . . . . . ,
a a

Velo Veronese . . . . . . . . . ,
bov.suin. 3

Verona Bosoochiesanova . . . . . . . . . a 5

Erbezzo • • • · · · · · · · · · · s I

Lavagna . . . . . . . . . . . . . bovina i

Vicen a Bastano Bassano .'· · • • . . . . . . . . » 5

a hiussolente . . . . . . . . . . . > 3

dhqius a Rosh . . , , . . . . . . . . . . ,
, ¡

S 0þiz00ÉiCA e Lonigo Poiana Maggiore . . . . . . . . . » I

Schio Italo . . . . . . . . , , , , . . , a i

Thiene Saroedo
. . . . , , , , , . , , , , i

Valdagno Recoaro.
. . . . . . . . . . . . . > 4

Valdagno . . . . . . . . . . . . , , i

Vicenza Arcugnano . . . . . . , , , , , , , i

Camisano
. . . . . . . . . . . .

> l

Costabissara . . . . . . , , . , , > 4

Dueville . . . . . . . . . . . . .
> 2

Montecchio Maggiore . . . . . . . > 3

Isola Vicentina . . . . . . . . , , ,» 1

Torri di Quartesolo . . . . . . , ,
a I

Vicenza . . . . . , , , , , , , ,
. > 1

1176

Bergamo Bergamo ilbano Sant'Alessandro.
. . . . , suina l

Seriate . . . . , , , . , , , , , , a I

Caserta Gaehr Lenola . . . . . . . . . . . . . , a 1

Cheti Chieti Caramanico . . . . . . . . . . > 3

a e Rocoacaran2anico .
. .

. , , , , , a 10

Cremona Casalmaggiore Scandolara Ravara . . . , , , , . > 3

gg ggg Cuneo Cuneo Cuneo . . . . . . . , , , , , , , m 1

Firenze Firenze Bagno a Ripoli , ,
. . , , . . .

a I

a Firenze. . , , . , , , , , . . . . » E

a Tavarnelle . . . . . . . . . . . . » I

F'oggia Bovino Celle San Vita . . . . . . . . . . > 7

San Bevero Rignano Garganico . . . . . . . . > 2
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i

Forn cesena cesena . . . . . . . . . . . . . .
- 4

Rimini Rimini
. . . . . . . . . . . . . .

- 2

Grosseto Grosseto Roccastrada . . . . . ·.
.
. . . .

- I

Macerata Macerata Appignano . . . . . . . . . . . . - 2

Macerata............. - I

Pollenza............. - I

Napoli Pozzuoli Forio . . . . . . . . . . . . . .
- 5

Marano ............. - a

Pozzuou ............. - 11

Pavia Mortara Zerbolò . . . . . . . . . . . . .
- 1

Pavia Fossarmata . . . . . . . . . . .
- I

Perugia Orvieto Montegabbione . . . . . . . . . .
- 24

Monteleone d'Orvieto . . . . . . .
- 1

Perugia Città di Castello
. . . . . . . . .

- 2

Gubbio.............. - 5

Pietralunga. . . . . . . . . . . .
- 9

Spoleto Spoleto . , , , , . . . . . . . .
- I

Pesaro e Urbivo Pesaro San Lorenzo in Campo . . . . . .
- 3

Piacenza Piacenza Monticelli . . . . . . . . . . . .
- I

Ralat;tie infettive
del suini , , aivergaro . . . . . . . . . . . .

- 1

Pisa Pisa Collesalvetti . . . . . . . . . . . - I

a Volterra Castagneto Cardneci
. . . . . . .

- 1

Suvereto............. - 12

Potenga Lagonegro San Chirico Raparo . . . . . . .
- I

Matera Salandra
. . . . . . . . . . . . . - I

Ravenna Faenza Riolo dei Bagni . , . . . . . . . - I

e Ravenna Ravenna . . . .
. . . . . . . . . - I

Roma Viterbo Bagnorea . . . . . . . . . . . . - I

Bolsena.............. - 1

Castel Cellesi . . . . . . . . . . - I

Civitella d'Agliano . . . . . . . . - 1

Onano . . . . . . . . . . . . .
-- I

Viterbo ........,.... - I

Siena Montepulciano Chiusi.
. . . . . . . . . . . . . .

- 4

Montepulciano , . . . . . . . .
- 3

Siera Castellina . . . . . . . . . . . .
- 2

Monteriggioni. . . . . . . . . . .
- I

Monticiano . . . . , , , . . . . .
- 2

l'oggibonsi . . . . . . . . . . . . - 4
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h!ÁLATTIA PROVINCIA ClRCONDARIO COMUNE g
*

g

si

segue «¿ena Siena Siena . . . . . . . . . . . . . .
- 3

Halattle infettive , , Torraa. . . . . . . . . . . . . .
-- a

del suini ses

Ancona Ancoua Filottrano . . , , . . . . . . . equina 2

Belluno Belluno Tambre d'Alpago . . . . . . . . .
> I

(OrVB lifantora Mantova Virgi'io. . . . . . . . . . . . . . > I

Milano Milano Milano . . , , . . . . . . . .¶J .
» I

Napoli Napoli (Barra . , , , . , , . , , . . . . > I

aa Giovanni . , , , . .¶l , . . . » 4

10

.Bari Bui Triggiano . . . . . . . . . . . , equina 1

Caterte Nola Palma Campania . . . . . . . . . a i

Fog,çia San Severo San Afarco in Lamis
. . . . . . . o 2

,

> San Paolo di Civitate . . . . , , . > 1

GirUenti Girgenti Naro
. . . . . . . . . . . . . .

» i

Grosselo Grosseto Campagnatico . . . . . . . . . . » I

FSTOIRO Ofillt00000100 > > Grosseto
. . . . . . . . . . . . . a I

9 Massa Marittima . . . , , . . . .
» I

Roccastrada . . . . . . . . . . . > I

Napoli Castellammare Poggiomarino . . . . . . , , , . > 4

Pisa Pisa Pisa .............. > 1

Roma Roma Roma............... >

Salerno Salerno Vietri sul Mare . . . . . , , , , ,
> I

18

I
I

I
Aquila Aquila Socinaro . . . . . . . . . . . . . ovina 3

Avezzano Lecce nei Marsi . . . . , , , , ,
a 2

Massa d'Albe . . . . . . . . . .
a l

Tagliacozzo . . . . . . . . . . . .
> 1

Sulmona Villalago . . . . . . . . . . . . .
> 4

Campotano Isernia Vastogirardi . . . . . . . . . .
a l

llOgRS Novara Novara Novara . . . . . . . , , . . . . equina 1

Roma Frosinono Acuto . . . . . , , . . . . . . . ovina 1

Anagni........... .. > 1

Paliano . . . . . . . . . . . . .
> 1

Roma Vicovato . . .
. . . . , , . . . .

> 1

Ve:Ietri Terracina . . . . . . . . . . . . equina 1

' Rovigo Rovigo lìadia Polesine . , . . . . . . . . I
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...ummail

Bari (a) Bari San Nicandro . . . . . . . . . . omnian 1

Barletta Minervino. . . . . . . . . . . . .
I

Firenge Firenzo Carmignano . . . . , , , , , . . I

'Firenze
.............

I

a Lastra a Signa • . . , , , . . . . I

Pistoia Pistoia.............. I

Genova Genova Voltri
. . , , , , , . . , , . , , I

Rabbia
Girgenti (a) Girgenti Cattolica Eracloa

. . . . . . . .
4

Naro .............. .
> 3

Mantora Canneto sull'Oglio Acquanegra sul Chiese , , , . . .
> 1

Messina Messina Messina . . . . . . . . . . . . .
> 1

Potenza Matera Miglionico . . . . . . . . . . . . bovina l

Torino Torino Torino
. . . . . . . . . . . . , , canina 1

Venezia (a) . Venezia
. Portogruaro . . .

. . . . . . . .
> 2

(a) Saspetto. 20

Caserta Gaeta Carinola . . . . . . . . . . . . . bufalina l

Barbone dei bufali Salerno Campagna Eboli . . . . . . . . . . . . . . > 2

8

Aquila Avezzano San Vincenzo Valle Roveto . . . . ovina l

Avellino Ariano di Puglia Savigliano di Paglia . . . . . . > l

S. Angelo dei Lomb. Monteverde . . . . . . . , , , , I

.Bari Altamura Gravina . . . . 2 . . . . a l

Barletta Minervino . . . . . . . . . . .
> I

AgalASSIS 00BÉSglOSS Foggia Bovino Troia . . . . . . . . . . . . .. . caprina 1
delle pecore

> San Severo San Giovanni Rotondo . . . . . . * I
e delle capro

Roma Roma Poli. . . . . . . . . . . . . . . . ovina 1

Rignano ...,......... > 1

Roma .............. > 1

Subiaco ............. > 1

11

Morbo cottale
maligno

¯

Åborto epizootico
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RIIDF.TLOG·O

Numer* Numero Numexo
delle del delle

M A L A TT I E provinete eomuni losauta

een east di malattia

Carbonchio emation. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 21 38 55

Carbonchio sintomatico
. . , . . . . . . . . . . . . . . .

10 i3 14

Afta epizootica . . . . . . . . . . . . , , . . , , . . 43 450 1175

Morva......................... 5 6 10

Farcino criptococoleo . . . . . . . . . . . , , , . . . . .
O 13 18

Vainolo .ovino . . . . . . . . . . . . . . . .
- - -

Rabbia ............ . ....., .,,
9 14 20

Rogna ...........,.. .. .... .
5 13 19

Malattie infettive dei suini
. . . . . . . . . . . . . . . 20 53 163

Agalassia contagiosa dello capre e deue pecore. . . . . . , , .
5 11 11

Coloradeipolli..................... -
- -

Pesteaviaria............,......... - - -

Tubercolost bovina . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- - -

Barbone dei bufali . . . . . . . . . . . . , . . . . . . .
2 2 3

Influenza del envallo.
. . . . . . . , , . . . . . .

- - -

Diarros dei vitell! . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- - -

Aborto. episootioo . . . .
- - -

e

CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerra (guerra italo--austriaca)
liquidate dalla sezione 4. della Corte dei conti.

Adunanza del 10 maggio 1916:

Depetrie Margherita, ved. Beltramo Domenico, soldato, L. 630.
Di Bari Angola, ved. Scarano Donato, id., L. 630.
Pedrazzini Stella, ved. Cremascoli Guido, id., L. 63J.
Gandolti Rosa, ved. Ferretti Taddeo, id., L. 630.
Del Rosso Nella, ved. Petri Rizieri, id., L 630.
Moretti Cesirs, Ved. Lardini Mario, id., L. 630.
Ancarani Emilia, ved. Bagnari Francesco, id., L. 630.
Guarnieri Maria, -ed. Passamonte Vincenzo, id., L. 630.
Pasini Giusoppa, ved. Paci Paolo, id., L. 630.
Valenzano Luigia, ved. Buifa Rocco, id., L. 630.
Righi Maria, ved. Carretta Argisto, id, L. 630.
Borgianti Melania, ved. Righi Enrico, id., L. 030.
Datto Caterina, ved. Falco Bartolomeo, id,, L. 630.
Casamassima Rosa, ved. Bella Francesco, tenente, L. 1500.
Cardini Annita, ved. Tasselli Giuseppe, soldato, L. 690.
Masutti Giovanna, ved. Menegon Tarquinio, id., L. 630.
Bruna Rosa, ved. Aranolo Candido, id., L. 630.
Vitale Filomena, ved. Esposito Francesco, id., L. 630.
Sala Rosa, ved. Fraticcioli Angelo, id., L. 630.
Peruzzi Maria, ved. Gaggioli Dante, 11, L. 630.
Raecionato Anna, ved. Maio Luigi, id., L. 630.
Zanoni Clementina, ved. Itossetti Umberto, id., L. 630. .

Geninatti Roman Margherita, ved. Pocchiola Giors Giuseppe, id., L. 630.
Poggi Carolina, ved. Degli Esposto Enrico, id., L. 630.

Boscolo Maria, ved. Boseolo Vincenzo, id., L. 630.
Iacerti Maria, ved. Ponticelli Attilio, id., L. 630.
Ortu Bachisio, padre adottivo di Ortu Giovanni, id., L. 630.
Losi Giuseppe, padre di Battista, caporale, L. 840.
Do Stefano Lorenzo, padre di Felice, soldato, L. 630.
Fortuna Domenico, padre di Giovanal, id., L. 630.

M I N I STERO

DI GRAMA E GIUSTmA B DE COLTI

Disposizioni nel personale dig-A :

Magistratura.
Con decreto Luogotenenziale del 24 agosto 1910:

Soria Carlo, vice pretore del madamento di Somma Vesuviana, 4
diohiarato decaduto dalla carica per non avero assunto le suo

tuazioni nel termine di legge.
I sottonotati, aventi i requisiti di legge, sono nominati;vice pre-

tori nel mandamento per ciascuno di essi indicato pel trionnio
1916-918 :

Petrin Mariano, nel mandamento di Randazzo.
D'Onofrio Bartolomeo, id. di lWanfredonia.
Ferrero Franco, id. di Poveragno.
Del Re Domenico, uditore vice protore del 3* mandamento di Roma

ò tramutato, nella stessa qualita di vice pretore al 4° manda-
mento di Roma.
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CŒdècreto Ministeniale 40145 agostoil916:
Donno Michele, yi¢e pret4re onorario del mandarnento di Franea-

villa a Mare, à destínato a supplire il titolare nel manda-
mento di Cittaducale.

Con decreto Ludgotenenziale del 27 agosto 1916:

Noce cW Cirlo, "donsigliero della Corte di appello di Trani, è ri-
mosso dal suo.nilloio, ed ò ammesso a far valere i suoi diritti
alla pensione, a norma di legge.

Bisio cav. Enrico, consigliere della Corte di appello di Torino, ó

tramutata alla Corte di appello di Genova, a sua domanda.

Ziiii cav. Costanzo, consigliere della Corte di appello di Genova, è
tramutato alla Corte di appello di Torino, a sua domanda.

Poloni cav. Edoardo, procuratore del Re presso il tribunale civilo

e-penále di Borgotaro, ð tramatato a Pontremoli.
Moscholla Raffaele, giudice nel tribunale civile e penale di Salerno,

6 tramutato, éol suo consenso, al 1° mandamento di Messina,
con le funzioni di pretore.

Neri benedetto, giudiée in funzioni di pretore nel 2° mandamento
di Treviso, in aspettativa per infermith, è richiamato in servi-
zio, nello stesso 2° mandamento di Treviso.

11 Nostro decreto in data 10 agosto 1916, nella parte riguardante il
trasferimento del giudice Vincenzo Arangino dalla pretura di
Tenda alla pretura di Senis, dove il detto magistrato non ha

ancora preso possesso, è revocato.

Sono accettate le dimissioni rassegnate da:
Carpentieri Alfonso, dalla carica di Vice pretore del mandamento

di Avellino.
Villainena Vincenzo, id. id. di Talvo.
I sottonotati, aventi i requisiti di legge, sono nominuti vice pre-

tori nel mandamento per ciascuno di essi indicato pel triennio
1916-918 :
Bottone Giovanni, nel mandamento di Misilmeri.
Talentino Giuseppe, id. di Castellamonte.
Villella Paolo, i'd. di Martirano.
Giugiario Romano, vice pretore del mandamento di Vigone, è so-

speso dalle suo funzioni perchè sottoposto a procedimento penale.

Con decreto Ministoriale del 29 agosto 1916:

Marchiori Ciro Lamberto, vice pretore onorario del mandamento di

Lendinara, é destinato a suppliro per un mese il titolare in

congedo nel mandamento di Badia Polesine.

Caneenerie e segreterie.

Con decreto Luogotenonziale del 24 agosto 1916:

Albino Gennaro, cancelliero della pretura di Benetutti, in aspetta-
tiva per infermith, 6, a sua domanda, collocato a riposo- per
comprovata jnformità congiunta ad anzianità di servizio.

Ricciardi Gaetin'o, knäelliere dëlla pretura di Atripalda, é, a sua

domanda, collocato a riposo per anzianità di servizio.
Ciccone Alfredo, cancelliere della pretura di Crodo, in aspettativa
+per informith, è, a sua domanda, richiamato in servizio nella

detta protura di Crodo.
Cappa Salvatore, cancelliere di sezione del tribunale di Potonza, é,

a sua donianda, collocato a riposo per anzianità di servizio e

gli è conferito il titolo e grado onorifico di cancelliere di Corte
di appello.

Germano cav. Pasquale, cancelliere di sezione del tribunale di Sira-

cosa, o, a sua domanda, collocato a riposo per avanzrts età ed

anzianità di servizio, e gli è conferito il titolo o grado onori-
fico di cancelliero di Corte di appello.

Pulice Cesare Pietro, cancelliero della protura di Corigliano, è, a
sua domanda, tramutato alla protura di Spezzano Albanese.

(Continua),

MINISTERO DEL T S-0 O

Direzione generale ciel d.ebito pu.bblico

Rettifiche d'intestazione (3a pubbucazione).
Si dichiara che le rendite seguentl, per errore ocoörso nelle

iadicazioni date dai richiedenti all Amministrazione del.Debito pub-
blico,vennero intestate e vincolate oomo allacolonna,4, mentrechð
dovevano invece intestarsi o vincolarsi come alla colonn 5, ps-
sendo quelle ivi risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle
rendite stesse:

Intestazione Tenore
Debito

da rottilloare dolla rettilles

I 2 3 4 5

3 .50 652124 150 50 Mendola Grazia fu
Gaetano, meglieldi
F a n a r a Gabriele,
con usufrutto a fa-
vore di Giglia Ma-
rio Calella fa Gat-
tano, ved. di Vasco
Domenico, domioi-
liata a Favara (Gir.
genti)

Mendola Grazia:fu
Gaetano, moglie l di
F a n a r a Gabriele,
con usufrutto a fa-
vore di Calella Ma-
ria fu Gaetano, eco.,
come contro.

652126 150 50 Mendola Giuseppa Mendola Giuseppa
fu Gaetano, moglie fu Gaetano, moglie
di Miccichð Stefano, di Miccichè Stefano,
con usufrutto come con usufrutto comè

sopra sopra.

403485 154 - Chiappella Felice Chiappella Giu-
di Ottavio, minore, seppe Giovanni Fe-
sotto la patria po- lice di Ottavio, mi-
testå del padre, do- nore, ecc., come con-
miciliato a Torino tro.

> 274285 420 - Genta Irene fu Gerita Maria Ire-
Ferdinando, nubile, ne detta irene fu
domiciliata a Tori- Ferdinando, nubile,
no, vincolata come domiciliata a Tori-
dote della titolare no, vincolata come
futura sposa di Bel- dote. della titolare
lacomba Luigi fu futura sposa di Bel-
Filippo lacombaFilippoGio-

ranni Luigi detto
Luigi fu F111ppo.

> 698041 17150 Winhler Noberto Winbler Noberto
fu Gionanni, dömi- fu Luigi, domiciliato
ciliato in Vaglia (Fi- come contro.
renze)

> 58200 21 - Marino Caltedo- Marini Calcedo-
nio di Giuseppe, do- nio di Giuseppe, do-
miciliato a Trapani miciliato a Trapani.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub.
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298

si diida

chiunque possa avervi intero38e che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-
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Beato oppoldzioni rquesta Direzione generale, le-intestazioni and" Ifitéstasíone oß'enore
dette saranno come sopra rettificate, Debito

Roma, 5 agosto 1910. da rettfiblu della rettisca
Il dírettore generais

(8. n. 5). GARBAZZI I 2 3 4 5

Rettißche d'intestazione (2a pubblicazione)• 5 010 998345 110 - Conte - Francesco Conte Francesco

gi,dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle di Luigi, dom. in No. dí Luigi,dom. in Na-
indiãszlórii date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub poli, con usufrutto poli, con usufrutto

blied, vennero intestatte e Vincolato come alla solonna 4, mentrechè a favore di Andrulli a favore di Andrul-

dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es- Giovanni di Raf. Zo Giovanni di Raf-

sendo, quelle ivi risultanti le vero indicazioni dei titolari delle faele faele

rendit, stesse:

Intestazione Taxore

Debito $ .js é da rettincare della rettinoa

1 B 8 4 6

3.50 618191 203 -

0(0

677930 45 50

5 Ot0 764956 175 -

I
Talenti Monica

Maria fu Pietromo-
glie di Falchero Pio•
tro fu Giovanni do-
miciliato a Torino

con usufrutto vi-
talizio a favoro di
Conturbia Luigia fu
Battista, nubile, do-
miciliata in Novara

Burastero Giovan-
ni diGiacomo, domi-
ciliato a Verzi, fea-
zione di Loano (GP-
nova) con usufrutto
a favore di Buraste-
ro Antonietta fu
Pietro ved.di Cane-
pa Giacomo

Valsocchi Giusep-
pina e Raohole fu
Rocco, minori sotto
la patria potestà
della madre Giovan-
na Montanari rima-
ritata con Bartolo-
meo Grazioli, domi-
iliata a Milano

Intestata come
contro

con usufrutto vi-
talizio a favore di
Carturbia Ros a-
Francesca - LuigiŒ
fu Battista, nubile,
dom. a Novara

Burastero Giovan-
ni di Giaenmo, do-
miciliato a Verzi,tra-
zione di Loano (Ge-
nova) con usufrutto
a favore diBuraste-
ro Maria Madda-
lena Antonia detta
Antonietta fu Pietro
ved. di Canopa Gia-
como detto Lorenzo

Valsecohi Emilia-
Giuseppa e Rache-
le ece, come contro

3 .50 719954 24 50
Ot0

de Lieto Leopoldo,
Carolina nubile e

Teresa fu Gaetano,
quest'uldma, mino-
re, sotto la patria
potesta della madro
Leonelli Caterina,
ved. de Lieto Gae-

tano, dom. In Na-
poli, con usufrutto
a favore di Andrulli
Giovanni Raffaele

de Lieto Leopoldo,
Carolina, nubile e

Teresa fu Gaetano,
quest'ultima, mino.
re, sotto la patria
potestà della madro
Leonelli Caterina,
ved. de Lieto Gae-
tano, dom. in Na-

poli, con usufrutto
a favoro di Andrul-
lo Giovanni di Raf-
faele

P. N. 183 1115 - Montini Giuseppe Montini Giuseppe
5 Oi0 fu Cristoforo, dom. fu Cristofano, dom.

a Bibbiena (Arezzo) oome contro

3 Oi0 50847 420 - Gavassa Lina di Gavassa Lina di
Lazzaro, nubile, do- Lazzaro, minore,
miciliata in Porto- sotto la patria po-
ferrafo (Livorno), testà delpadre, ecc.,
con vincolo di usu- •come contro

frutto

FFA termini dell'art. 167 del.regolamento generale sul debito pub-
blion, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si difnda

oldunque possa avervi interesse che, trascorso un mose dalla data

della printa pubblicazione di questo avviso, ove non siono state

notifloate opposizioni a questa Direziono generale, lo intostazioni
suddette saranno come sopra rettificato.

Roma, 12 agosto 1916.

15 direttore generale
(B. n. 6). GARBAZZI.

3 50 535472 112 - Cavarretta Ignazio Cavarrettalgnazio
0¡O diGiovanni, dom. a di Giovanni,,dom.a

Palermo, con usu- Palermo, ron usu-

frutto a favoro di frutto a favore di
Cerami Mario fa Geraini Mariano fu
Agostino, dom. a Pa- Agostino, dom, a Pa-
lermo lormo

> 535471 112 - CavarrettaFrance- Cavarretta Fran.
sco di Giovanni, con cesco di Giovanni,
usufrutto a favore con usufrutto a fa-
di CeramiMario fu vore di Cerami Ma-
Agostino, dom. a Pa- riano fu Agostino,
lermo dom. a Palermo

> 535169 281 -· Cavarretta Anto- Cavarretta Anto-
nina di Giovanni, nina di Giovanni,
mibile, dom. a Pa- nubile, dom. a Pa-
lermo, con usu frutto lermo,con usufrutto
a favore di Cerami a favore di Cerami
Mario fu Agostino, Mariano in Agosti-
dom, a Palermo no, dom, a Palermo

3marrimento di ricevuta a pubblicaziono).

Il signor Donelli Luigi ha denunziato lo smarrimento della rice-

vnta n. 314 mod. 3-0. P. N., statagli rilasciata dalla Banca d'Italia

di Cremona in data 19 giugno 1916,in seguito plia presentazione di
due obbligazioni del capitale complessivo di L. 200 Prestito nazionale
4,50 9¡O, con decorrenza dal 1° gennaio 1916.
Ai termini dell'art. 230 del vigetite regolamento gederale sul de-

bito pubblico ed at termini del dooreto Afinisteriale 10 fábbraio 1916,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza .

che siano intervenuto oppositioni, saranno consegnati al signor
Donelli suddetto i nuovi titoli provenienti dall'eseguita operazione,
senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale ri-
marrà di nessun valore.

Roma, 28 agosto 191ô.

Fer il direttore generale
CAPUTO,
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¢tiillehe d'intestarione (24 pubblicazione).-
Si diqhiara che le reudite

. seguenti, per .

errore occorso nelle
indicaziëni dàte dai richiedeilti alfAmministrazione del Debito pub-
blico, vonnero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreaha
dovovano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es-
sendo quello 171 risultanti le vero indicazioni dei titt'ari delle ren-

dite stessa :

Intestazione Tenore
Debito

da rottificare dolla rettifica

1 2 3 4 5

I
P. N. 19301 Rendita Uceolli Pietro di Uccelli Pietro fu
5 Oi0 450 Giovanni-Gualberto, Giovanni-Gualberto,

Capitale dom.aMonsumma- interdetto sotto la

03 no (Lueca) tutela di Borgi Gio-
vanni.Dante fu Gic.
vanni-Augusto, do-
miciliato a Monte-
carlo (Lucca)

Id. 9922 Rendita Ferro Angelo di Ferri Angelo di
20 ßanto, dom. a Roma Vincenzo, domic. a

Capitale Roma
400

3.50 436989 33 - Di Piazza Carme- Di Piazza Lucre-
010 la di Gerlando, mi- xia-Carmela di Ger-

nore emancipata, lando, eee. como
sotto la curatela del contro
marito Bosio Giulio,
dom. a Porto Empe-
decle (Girgenti)

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. dooreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si ditBda

chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese dalla data
della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state no-
titleate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud.
dotto saranno come sopra rettificate.

Roma, 26 agosto 1916.
Per il direttore gen¢rale

(El. n. 8) CAPUTO.

Arnarrirgento di riçeguty,(3a. pyholicazionek
Il signor Longo prof. Filippo ha denunciato lo smarrimento della

ricevuta n. 310 mod. 320. P. N. statagli rilaseista dalla Banc&d'Italia
di Napoli in data 21 gennaio 1916, în seguito alla presentazione di
una obbligazione del capitale di L. 500, prestito nazionale 4,50 l¼0,
con decorrenza dal I gennaio 1916.
Ai termini dall'art. 230 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico ed ai termini del deoreto Ministeriale 10 febbraio 1916, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso na mese dalla
data della prima pubblicazione del presente avviso, senza che siano
intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor Longo suddetto
il nuovo titolo proveniente dall'eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della predetta ricevuta, la quale rimarrà di nessua
valoro.

Roma, 18 agosto 1916.
Per il direttore generale

CAPUTO.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafogllo)

.
E pr6320 medio del cambio pel oortilloati di paga-

mento del dazi doganall d'importazione 6 fissato per
oggi 8 settembre 1916, in L. 119.50.

M I N ISTERO
DELL' IliDUSTRIA, DEL 00xxERCIO E DEL LAYORO

Ispettorato generale d.el 00mmerolo

R. decreto 30 agosto 1914, decret! Ministeriali i* set-
tambre 1914, 15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.
Cambio medio affleialo agli eRetti dell'art. 39 del Co-

dice di commercio acoertato il giorno 7 settembre 1916,
da valere per il giorno 8 settembre 1910.

Franehl. . . . . . . . . . 109 13

Lire storline . . . . . . . 30 51 l¡2
Pranohl svizzeri. . . . . . l20 20

Dollari . . . . , , . . . . 6 42 Ig2
Pesos earta

. . . . . . . 2 69 II4
Lireoro.........11950

ßmarrimento di ricevuta (36 pubblicazione).
11 signor Iglesias Salvatore ha denunziato lo smarrimento della ri-

cevuta n. 13l5, mod. 3-C. P. N., statagli rilasciata dalla Banca di
Ïtalia di Napoli in data 3 luglio 1916, in seguito alla presentazione
di tre obbligazioni del capitale complessivo di L. 2100 prestito na-
zionale 4,50 010, con decorrenza dal 1° gennaio 1916.
Al termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul De-

bito pubblico, ed ai termini del decreto Ministeriale 10 febbraio 1918,

PARTE NON UFFICTA TÆ

Cronaca della guerra

Settore italiano,
si difflda chiunquo possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza che
siano Intervenuto opposizioni, saranno consegnati al signor Iglesias
suddetto i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza
obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale rimarrà di
nessun valore.

Roma, 18 agosto 1916.

Per iZ direllore generale
CA PUTO.

L'Agmzia Stefani conmnica :

Comando supremo, 7settembre 1916-(Bollettino di guerra
n. 471).
Le persistenti intemperie non impedirono ieri azioni di arti-

glierie particolarmente vive nella conca di Tesino (Grigno Brenta),
sul Cauriol (Valle Fiemme) nella zona ad est di Gorizia e sul
Carso.

Alla iostata del Rio Fenzon (noite) un riparto nemico che ton-
tava sorpren luce le nostre nuovo posizioni su punta del Foramo
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rest quasi completamente distrutto dal nostro fuoco. I pochi su-
perstiti presi prigionieri confermarono le gravi perdite subito dal-
l'avversario nelle azioni dei passati giorni in quella zona.

Albania.- Nella giornata de16 le nostre artigliorie dispersero
nuclei che, adunati presso Hambari (destra della Vojussa) molesta-
Vano col tuoco le nostre linee.

Cadorna.

Roma, 7. - Una squadriglia di idrovolanti nemici ha rinraovato
la sera del 4 le sue incursioni su Venezia lanciando bombe a caso

pulla città.
Una di esse cadde dinanzi la basilica di San Marco ed una

dinanzi all'ospedale « Britannia », fortunatamente senza danni nè
vittime. Un idrovolante nemico è stato abbattuto dalla nostra arti-

glieria antiserea.

Settori esteri.

Nel settore orientale son0 6egnalati combattimenti
nella regione di Dwinsk, sulla Dwina, che i russi hanno
passato sloggiando il nemico da alcune trincee.
Tuttavia, dove la lotta ha assunto ormai proporzioni

gigantesche è nella Galizia meridionale, in direzione di
Leopoli.
Heliez, ormai stretta d'assedio, avendo i russi occu-

pato la ferrovia che la collega con Vadmikie, è bat-
tuta intensamente dalle artiglierie e brucia in qualche
parte.

Sui Carpazi i progressi russi continuano con la
occupazione di alture austro-ungariche potentemente
munite.
É l settofe occidentale egualmente gl'inglesi e i fran-

cesi vantano ovunque successi.
La loro marcia su Bapaume, su Combles e su Pe-

ronne, per quanto accanitamente ostacolata dai tede-
schi, procede costante, coronata da nuove conquiste di
trinoee e di posizioni fortificate e dalla cattura di ma.
teriale da guerra.
In Macedonia non si può ancora parlare d'una vera

e propria ofensiva degli alleati, ma piuttosto di pic-
coli scontri o per respingere il nemico o per valutarne
le intenzioni.
In Transilvania gli austro-ungarici debbono ogni

giorno indietreggiare su qualche punto del fronte per
la continua minaccia di accerchiamento degli eserciti
rument
L'ofensiva bulgaro -tedesca in Dobrugia non ha fatto

sinora progressi tali da richiamare l'attenzione delle
forze russo-rumene. I soli vantaggi ottenuti dagli in-
vasori ò l'occupazione di qualche località a pochi chi-
lometri dal confine, a sud di Silistria.
Nel settore caucasico si combatte sempre nella re-

gione di Ognot, ma con la peggio per i turchi, che
sono quotidianamente respinti e decimati dai russi.
Sulla situazione dei belligeranti nei vari settori,

l'Agenzia Stefani ha più particolareggiate notizie nei

seguenti telegrammi:
Pietrogrado, 7 (ore 15,20). - Un eomunicato del grande stato

maggiore dice:
Fronte occidentale. - Nella regione a sud di Riga i nostri tiri

abbatterono un aereoplano nemico che cadde nelle linee avver-

sario.
A nord di Dwinsk i nostri elementi avanzati che avevano passato

11 fiume Dwina sloggiarono 11 nemico dalle sue trinceo e si impa-
dronirono di un piccolo elemento della posiziorie di esso.

Nostri Telivoli bombardarono efficaÊeineilte la slaziòne i Bara-
novitchi.
Nella direzione Brzezany-Halicz continua la lotta favor ImSnie

per noi.
Le valorose truppe del generale Cerbaceff, inseguendo il nemico,

lo hanno sloggiato dalle posizioni organizzate cd hanno progredito
verso ovest avvicinandosi al flume Narayouffka, affluento della
Ghila Lipa, che hanno in parte attraversato.
Nella regione di Hallez le nostre truppe hanno occupato la fer-

rovia Haliez·Semikovtze-Vodniki e bombardano con artiglieria pe-
sante o leggera Haliez, ove 11 nemico si mantiene ostinatamente e

che brucia sotto il nostro fuoen.
Durante i combattimenti del 6 corrente in questa regione ab-

biams fatto prigionieri 45 ufficiali o 5GOO soldati, tra cui 22 uffleiali
o 3000 soldati tedeschi e 5 ufficiali o 685 soldati turchi. Dobbiamo
ancora enumerare una quantità di trofei.
Sui Carpazi boscosi continua il nostro progresso.
Fronto del Caucaso. - Sulla riva sinistra dell'Eufrate, ad ovest

di Erzindian, abbiamo respinto una offensiva turoa. Malgradd l'ac-
canita resistenza del nemico nella regione di Ognot i nostri ele-
menti, sloggiando il nemico da posizioni montagnose potentemento
organizzate continuano a progredire, respingendo i contrattanchi
turchi.
Secondo testimonianze di prigioniori, le truppe turche operanti

11 31 agosto e il 1° corrente nella regione di Ognot, hanno subito
gravi perdito.
Il comandante della 30a divisione turca rimase ucciso e rimaso

ucciso o gravemento ferito il comandante del socondo corpo d'ar-
mata turco Faik Pascia o ferito il comandanto della IP divi-
stone.

Fronto balcanico. - Le truppe romene essendo state strette da
vicino da forze superiori germano-bulgare, hanno dovuto agombrare
Turtakay.
Basilea,7.- Sihada Berlino: Un comunicato ufliefaledice:
Fronte occidentale. - Sulla Sommo continua la lotta su tutta la

linea. Gli inglesi hanno attaccato senza tregua con accanimonto

partirolare, ma invano presso Guinchy.
I tranoesi sono passati ancora una volta all'assalto sul loro grande

fronto di attacco a sud della Somme. L'essalto non à riuscitð nella

parte nord dinanzi alle nostre linee.
Nel settore Berny-Deniecourt e dalle due parti di Chaulnes van-

taggi iniziali sono stati poscia tolti al nemico mediante un rapido
contrattacco.
L'assalitoro ha preso piede a Vermandevillers. A est dolla Mosa

ripetuti attacchi francesi contro la fronte dell'opera di Thiaumont
e della foresta montagnosa non sono riusciti.
Fronte orientale - Fronte del principe Leopoldo di Baviera. -

Nessun avvenimento di speciale importanza.
Fronte dell'arciduca Carlo. - A est e a sud-est di Brzezany at-

tacchi russi sono rimasti sterili.
Fra la Zlotalipa e il Dniestor in correlazione con i combattimenti

svoltisi ieri abbiamo occupato una posizione preparata piò in dietro
e nella quale durante la giornata sono state ricondotte le retro-
guardie.
Nei Carpazi a sud-ovest di Zielowa sono statirespintiaparecchie

riprese attacchi russo-romani sul Babaludova.
Fronte balaanico. - Forze germano.bulgare hanno preso la piazza

forte di Turtukai.
Un attacco di forti offettivi russi contro Dobrio ó stato respinto.
Basilea, 7. - Si ha da Vienna : Un comunicato ufRolale

dice :
Fronte della Romenia. - Presso 01ahtoplisca le nostre truppe,

per staggire alla mmaccia di accarchiamento, sono stato ritirato
sullo colline ad ovest di gucsta localitå.
A parte ció la situazione è immutata. Nessuu avvenimento speu

giale,
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Fronte dell'arciduca Carlo. - Parecchi violentissimi attacchi ef -
fettuati ieri dal nemico contro il nostro fronte dei Carpazi sono
statt respinti in parte dopo una lotta corpo a corpo, in parte con

contrattacchi.
A sud-ovest di Eundul Moldavi un attacco da noi impegnato ha

condotto alla conquista di un Blockhaus, formante un punto di ap-
poggio.
Tra la Zlotalipa e il Dnjester abbiamo occupato in seguito ai

combattimenti accennati nel comunicato di ieri, una posizione pre-
parata in precedenza.
Fronte del principe Leopoldo di Baviera. - L'esercito del gene-

rale Boohm Ermolli ha respinto col fuoco tentativi di attacchi
isolati.
Sul resto del fronte reciproco, moderato fuoco di artiglieria.
Parigi, 7. - Il comunicato ufnoiale.delle ore 15 dico:

A nord della Somme i tedeschi hanno tentati un potente sforzo

per sloggiare i franoesi dalla fattoria di Hopital. Falciati dalle mi-
tragliatriol i loro attäcchl vennei·o dispersi con forti perdite. I te-
doschi non hanno rinnovato i loro tentativi durante la notte.
Negli altri settori niente da segnalaro.
A sud della Somme i tedeschi sboccando in forze dal vilaggio di

Horgny, hanno fatto parecchi tentativi contro le nuove posizion;
frandesi a sud-ovest di Belloy en Santerre e a sud di Barleux
Tutti questi contrattacchi sono stati respinti dai nostri tiri di sbar-
ramento prima di, aver potuto raggiungere le nostre linee e con
perdite che sembrano elevatissime. Finora sono stati enumerati
403 ýrigionieri fatti a sud della Somme.
Secondo nuove informazioni i teleschi respinti ieri dalla fante-
ria francese ad est di Chilly appartengono ad una divisione sassone
trasportata in fretta dal fronte dell'Aisne.
Sulla riva destra della Mosa, alla fine della giornata, dopo una

viva preparazione di artiglioria, i francesi hanno attaccato lo or-

ganizzazioni tedesche dei boschi di Vaux e di Chapitre a si sono

impadroniti di tutta la prima linea delle trincee tedesche en un
fronte di circa 1500 metri facendo 250 prigionieri e impadrouendosi
di una diecina di mitragliatrici.
Nessun avvenimento importante sul resto del frante.
Gli aeroplani fransesi hanno partecipato attivamente alle opera-

zioni degli ultimi giorni sul fronte della Somme sorvegliando i mo-
vimenti della fanteria, effettuando bombardamenti sulle retrovie

tedesche, mitragliando truppe nemiche in marcia. I nostri aeroplani
provvisti di cannoni hanno bombardato a parocchie riprese le trineee
nemiche. Durante i combattimenti aerei di ieri due apparecchi te-
deschi sono stati abbattuti: uno verso Gueudecourt, e l'altro nei
dintorni di Brie en Santerre. Altri cinque aeroplani tedeschi sono
stati costretti ad atterrate con avarlo.

Esorcito d'Oriente. - Bombardamento intermittente sull'insieme
del fronte, eccetto nel settore di Peroj o di Doldjeli, ad ovest del

lago di Doiran, ove il nemico ha bombardato violentemente le no-
stro posizioni. Un incrociatore inglese ha edicacemente controbat-
tuto batterie bulgare verso 11 bosco di Kouma.

Parigi, 7 - Il comunicato ufficiale delle ore 23 dice:
A nord della Somme violento bombardamento in diverse regioni

del fronte senza azioni di fanteria. Abb amo preso in una delle
trincee da noi recentemente conquistate quattro lanciabombe e se-

dici mitragliatrici che si aggiungono al materiale già enumerato.
A sud della Somme il nemico, immobilizzato dalla violenza dei

nostri tiri di artiglieria, non è riuscito a lanciare nessun contro-
attacco.
humediat2mente ad est di Doniecourt abbiamo preso alcuni nuovi

elementi di trincee durante combattimenti parziali, nei quali ab-
blamo catturato cinquanta prigionieri.
In Champagne un ricognizione tedesca, accolta dal nostro fuoco

ad ovest di Maison Champagne, ò st sta dispersa, lasciando prieto-
nieri nelle nostre mani.
Sulla riva destra della Mosa 11 nemicy ha bombardato 19 nostro

nuove posizioni dei boschi di Vaux e di Chapître. I prigigeri fatti
in questo settore durante l'attacco di ieri sera sono 280, tra cui sei
ufficiali.

Dovunque altrove bombardamento intermittente.
Nella notte dal 6 al 7 settembre, malgrado sfavorevoli condižioni

atmosferiche, sedici nostri aeroplani da bombard Ähto haËnËlan-
ciato numerose granate di grosso calibro su stazioni, bivacobi e de-
positi nemici a Roisel, Athis e Villecourt (fronte della Somme) ove
è stato provocato un violento incendio.

Londra, 7 (ore 14.7). - Un comunicato del generale IIaig dice:
Durante la nottg il nemico ha contrattacento la nosgra äihone

nel bosco di Leuze; dopo un vivo combattimento corpo a corpo, il

nemico é stato respinto lasciando nelle noske mani due ulliciali e
15 soldati.
Il combattimento a Guinchy continua.
Considerevole attività de1Partiglieria dalle due parti durante la

notto e stamano. Il nomico ha fatto usq di granate asilssiaati e la-

criinogene.
Ad est di Neuville Saint Waast 11 nemico ha fatto esplo'dere

una mina.

Iersera abbiamo bombardato, con grandissima efiloacia, le trinese
nemiche ad est di Lons.

Londra, 7. - Un comunicato del comando delle truppe inglési in
Macedonia dice:
Sul fronte dello Struma nostre pattuglie hap,no fatto diversé in-

cursioni sulle tilacce nemiche; sono stati cattilrati alcuni prigio-
meri.

La flotta ha bombardato con successo un battaglione di fanteria
nemica concentrato di fronte a Neohori.
Sul nostro fronte di Doiran attività di artiglierig i, cannoni ne-

miei che bombardavano Vladoja furono ridotti al silenzio.
Un aeroplano nemico, colpito dall'artiglieria, é caàuto in ûamme

a Duiran.

Tdra, 7. - Un comunleato ufficiale circa le operazioni dello
esercito britannico in Egitto dice:
Duo nostri aeropiani lanciarono il 5 corrente dodipi bombo sul-

l'acrodromo turco di El Arish, apparentemente con buoni risultati.

Aeroplani nemici attaccarano i nostri aeroplani,, ma solamonþo a

lunga distanza, e infine abbandonarono il combattimento. I nostri
velivoli ritornarono incolumi.

Londra, 7. - Un elmunicato circa le operazioni dell'esercito
britannico nell'Africa Orientale tedesca. dice che, ad. eccezione delle
parti occupale dalle truppo tedesche, la città di Dar-es.Salaam à
virtualmente intatta.
Forzo navali e fucilieri hanno occupato con uno abatcó. i porti

di Kilwa-Kiwindche e di Kilwa-Kissivani, i quali hanno capitolato
sotto minaccia di un bombardamento navale.
Le Edvre, 7. - Un comunicato dello stato maggiore dell'esercito

belga dice :
La notte scorsa, una viva lotta a colpi di bombe si.svolse nella

regione Stoonstraeto-Boesinghe. Durante la giornata vennero effet
tuati titi di distruzione contro i lavorí -tedeschi in. questa regione
Londra, 8 (ore 0,22).- Un comunicato del generale flaig in date

di ieri sera dice:
Situazione invariata.

Oggi la nostra artiglieria ha disperso gruppi di lavoratori nemic
ad cst ed a sud-est di Ginchy. Fra la Somme e l'Aubra l'artiglieris
nemica é stata attivissima durante la giornata, bombardando le no-
stro linco; abbiamo enicacemente replicato e con l'ainio dágli os-
servatori aerei abbiamo ottenuto buoni risultati contro loiatterit
nemiche.
Fra Souchez e il canale di La Bassõe la nostra artiglieria ed i

mortai da trincea hanno bo:nbardato continuamento le linÑo no-
miche o a nord-ovest di Hollebeke abbiamo bombardato con suo-
cesso la testa di ponte sul canale di Ypres.
Ieri postri velivoli hanno bombardato un importanto pdfitop
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, racqorgo fe,rropario sulle lineo di comunicazione nemiche facendo

grangi 4anni alla stazione e al materiale rotabile.
Abbiamo pure bombardato un aerodromo nemico distruggendo

una.macohina che si trovava a terra e danneggiandone un'altraed
abbiamo infine bombardato numerosi altri puntidlimportanzastra-
tegies..
Abbiamo fatto un buon lavoro, volando molto basso o individuando

le posizioni colpite.
Tre aeroplani nemici sono stati distrutti; quattro,altri sono stati

costretti ail atterraro con danni.
Mancano due nostri volivoli.

LA: N.OSTRA GUERRA

44genzia ßtefani comunica :

Roirid,57.6 - Il bollettino del Comando supremo ha ieri registrato
l'infariaro del maltempo su tutta la fronto italiana.
Pioggie torrenziaÏí nelle regioni pianeggianti e novicato sulle

montagne già cominciano a incepparo le operazioni militari
e rentlono pid aspra la fatica del riostro soldato.
Fu detto.recentemente, da un autorevole visitatae della fronte

italiana, che mentre il fango e l'umidità rappretentavano gimpaedio
partisálare degli anglo-franoesi nelle trincee della fronte occiden-
tale, le nostre difficoltà maggiori erano le nevi nelle montagne e

la sete nelle pianuro bruciate dal sole. Ma, col mutare della sta-
gione e ilsopravveniro delle pioggie, isettori di pianura della no-
6tra frDate assumono ben diverso aspetto da quello che presentano
nel pieno delPostate e la guerra di trincea e il travaglio delle re-
trovle:si.svolgono ora in condizioni perfettamente simili a quelle
che prevalgono nella Fiandra o in gran parte della fronte occi-
dentale.
11 infatti lungo la grande piangra friulana, costituita sovonte da

un'argilla sabbiosa e su terreni di origine alluvionale, che si snoda
la guerra italiana sulla sua fronte principale, o molte trincee sono
anche soavate nella zona quasi.lagunare che orla la pianura a mez-
zogiorno.
Pocho, regioni sono più intri o d'acqua, corse da flami, in‡erse-

cato da canáli, Per chi ignora la sjagolare affinità tra Ig Fiandra
e la plaanra veneta basta ricordare come Pypogo di, nezia trovi
una tàinore riproduzione in alcuno citta flamminghe con i canali
che le inoldono. ,

Mentèe a cospicua parte dell'esercito itÃliano diguálfz nel fango
autunnale, altra affronta lo ben note dillicoltà dall'aÌtopîmno ear-
sioo flagellato dalla bora, rotto da numerose. buche o cavérne, vera
spugna pietrideata.
Ma provo anche più dure affroptano le truppe che vigilano e al-

largano i confini alpestri. Per esse coinincia già )a dut4 güia in-
Vernale e si apro una più astira battaglia; poichèbcombattutanon
più soltanto contro il nemico ormai tenuto in soggezione, ma contro
le indomabili avverso forzo della natura, e tanto più b ammirevole
la resisWnza alle intemporie del soldato italiano, in quanto per il
caratteristico aspetto geografico del nostro paeso chesistendenella
direziono del meridiano verso climi più caldi la maggiore parte
delle truppe italiane sono use a condizioni di vita affatto dissimili
da quello che ora affrontano nella zona di guerra, con imperterrito
animo, cho ð auspicio fattore della immancabilo Vittoria.
Infatti l'inelemenza della stagione, s6 impone alla salute una più

dura atica, non interrompe però ne rallonta le oparazioni di
guerra.
Zona di guerra, 7. - Nella citta di Gorizia, continuandosi la

gradualo sistemazione dei servizi civili, fu già iniziato.il pagamento
dei sussidi alle famiglie degli internati dal Governo austriaco per
ragioni poÏitielle e dei richiamati sotto le armi, secondo le dispo-
sixtolii o neordate fra il Governo ed il Comando supremo dell'eser-
to in go delle pop31azioni dei territo:ii occupati,

Fa organizzato 11 cambio della moneta aust-Jaca e provveduto al
servizio postale.
Sarå aperto prossimamente un ambulatorio (medico gratuitÔ per

la popolazione civilo.
***

Zurigo, 7. - Le Innsbrucker Nac1erichten dicono che une aero-
plano italiano gettà venerdi scorso due bombe su Bolzano mirando
agli impianti ferroviari. Eiso proveniva da oriente, varcó il fronte
de11a Pusterla all'altezza di 4000 metri.
Dopo aver lanciato le bombe prosegul verso il sud.
Sabato mattina comparve un altro aviatore a scopoidi ricogni-

zione; lo visite degli aviatori italiani sono frequenti a Holzano.

CRONACA ITA T.TAWA

S. R Hosqlli. -- A Milano, nella sede della Fedot'azione ita•
liana dei Comitati di preparazione, mobilitazione e assistenza civilo
e per invito della presidenza, si sono riunite alcune rappresentanze
le quall hanno votato il seguente ordine del giorno:
« Le associazioni sottoscritte, a nome dei loro rappresentanti, deli-

barano di costituirsi in Comitato cittadino col mandato di invitare
a Milano l'on. Basolli per manifestare all'illustre capo del Ministero
nazionale il consenso di quanti in q uest'ora si raccolgono intorno
alla bandiera della patria per dare la fodo o l'opera alla guerra di
pária redenzione e di giustizia internazionale.
Federazione italiana dei Comitati d‡ preparazione, mo¾illtazione

o assistenza, clŸile; Msociazione di sorveglianza per la difesa civile
della patria; Associazione liþerale anche per la Sezione giovanile
della associazione e per le seguenti Società: Associazione costituzio-
nale; Circolo popolare Italia, Vittorio Emanuele, ordine e libertå;
Consiglio fedorale interventista milanese a nome delle seguenti as.
sociazioni: Comitato per l'azione dell'Italia nella guerra europea;
Gruppo nazionale liberale; Lega nazionale italiana; Segretarjato,ra.
dicalo lombardo; Associazione milanese; partito sociahsta riformi.
sta; Società domocratica Lombarda; Soaieth Patria pro-Trento o
Trieste; TJaione liberale democratica 9.
11 Comitato così costituito chiamerà prossimamente a far parte

dei lavori per le accoglienze al presidente del Consiglio le rappre-
sentanze di tutto le societå politiche, economiche e di assistenza ci-
vile di Milano.
8. E. Seialo.ja a Venezia. - Nella giornata di iori l'ono-

revole ministro ha compiuto un giro di ispezione o di informazioni
secondo il programma stalillito con le autoritå.
Da S. E. Baselli venue inviato all'on. ministro il seguente tole-

gramma:
« Prego Vostra Eccellenza deporre a nome del Governo uAa co-

rona sulla tomba di Daniele Mauin, il patriota eccelso e generoso
nel cui ricordo si personifloa l'itamortale difesa di Venezia e che
dal magnanimo esilio propagò per l'Italia la fede concordo obe con.
dusse ai miracoli patriottici del 1859 e del 1860. DanieleManin, che
serbó sempre l'animo iavitto, ne traman iò lo virtà nella sua storia
e consacra oggi coi suoi incomparabili dolori il compimento.della
liberazione nazionale. E loi eloquente collega ed amico dica che
l'anima di tutta Italia ð in codesta cittå, alla quale tanti sacriflei
accrescono gloria e accrescono in ogni cuoro ammirazione o af.
fetto.
Cordiali salut'.

« Bósdli .

Croce Rossa Ita'Ilana. i Le ob!pfoni pertänute al Comi-
tato centrale Abdendono con l'ultimo b 11ettirio a L.'7.839.649,)4.
Toring bepefaca. - Con provvido Nilaidro il kunio io tori.

nose ha ÿ6bblie to, in opuseolo speciale, l'e posiãÏdnidiquánto per
l'nasistonó ciWlo nel jeimo aunb di nostra udrra"venne dp esso
coi lauto noncho da tutte le istituzioni e 11 hS ella iß, dat
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reparti locali della Croco Rossa, della Croce Verde e dalle Associa-
sioni gik osistenti o formatesi alla dichiarazione della guerra nonché
dä duiziative di privati.
Nella ariditàdelle cifte por ootantopotente,nellasemplicitàdella
spo$isione delle cose, bello e nobilo appare lo slancio patriottico e
umanitario della metropoli piemontese, intesa ad alleviare le tri-

ptezze e i disagi dolla eccezionale situazione e fare intendere ai

nostri valorosi difensori la gratitudine e l'affotto dei non combat-
tenti.
Lá relazione accuratissima, chiara, segna la somma di lire

8.886.044,24, nobile indice del cuore dalla cittadinanza torinese; e

porta la firma del siadaco senatore Teonlo Rossi, del presidento
dellá Commissione per la famiglia del soldato e del presidente della
Commissione per l'erogazione dei sussidi municipali alle famiglie
dei soldati.

Psaneralia.- Ieri, a Bologna, ebbero luogo i funeralidolcom-
pianto ex-siadaco Taeconi, senatore del Regno.
Reggevano i cordoni a destra 11 senatore Ciamician, il sindaeos

dott. Zanardi, l'on. Rava e 11 senatore Sacchetti, a sinistra l'avvo-

cato Bellini, il prof. Guadagnini, il gaaeralo Escard, il profetto
comm. Quaranta, in rappresentanza di S. E. il presidento del Con-

Jiiglio, Boselli.
Fra le molte autorità che si notavano nel cortoo vi erano i se-

natori Dall'Olio, Pini, Sacchetti, Tanari, Ciamician, gli onorevoli
ItaÝa,"Cavazza, Beatini, Brunelli, il sindaco dott. Zanardi, il gene-
into Escard, comandanto il corpo d'armata, il generale Airenti, in

raÒÔresàntanza del generale Calza, il prot. Guadagaini per la depu-
Szione provinciale, il prof. Tizzoni per l'Università.
La salma è partita poi per la certosa, dove ò stata tumulata

nella tomba di famiglia.

lWSÌie biblioteche. - La R. Biblioteña Casanatense, di Roma,
restei chipsa al pubblico dal giorno 11 al 30 del mese corrento

por 11 compimonto dei lavori di restauro attualmente in corso e per
la reŸisione e la spolveratura.
Striaprirà lunedi 2 di ottobre con l'orario dallo 9 allo 15.

Nel giorni della chitisura il prestito dei libri sarà fatto dalle 10,30
alle 19.

Pembblie,azioni utileinli. - La Direzione generale della sta-
.tistica e del lavoro presso il Ministero di agricoltura, industria
o àommercio, ha pubblicato due altri volumi sul censimento della

popolazione del Regno al 10 giugno 1911. Uno comprende la rela-
zlóne del eepsimento degli opifici e delle imprese industriali, l'al-
ho la classificazione della popolazione secondo la religione, il
liioëo di nascita, lo proprietà di beni immobili, l'età superiore a

90 ánni, le famiglie, lo convivenze non famigliari, ecc. ecc.
I due nuovi volumi che fanno seguito ad altri quattro gia pub-

blÏc aul complesso argomento, saranno seguiti da un VII ed ul-

ti attualmente in corso di stainpa.
IipubbUoazione accuratissima o della Tipografia nazionale Ber-

toro di Roma.

TELEGR AMM I
(Agenzia Stefant)

ZURIGO, 7. - L'incidento del colonnello Loys si à chiuso con la

µbl))ioazione di una lettera del generalo Wille che esprimo un so-

veio biasimo al colonnello por le noto manifoatazioni.
JflRIGO, 7. - Si ha da Budapest:
Camera dei comuni. - Il conto Andrassy presenta la proposta

di convocare le delegazioni e la motiva dicendo che é impossibilo
parlare della responsabilità soltanto del presi¾nto dei Copsiglio
ungherese per i risultati della politica estora, mentre dinanzi alle
delegazioni 11 responsabile ð il ministro degli esteri,
L'oratore critica la politica dalla Monarchia austro-angarios e no

rileva gli errori e le omissioni. Si occupa in modo speciale dei ne-
goziati con l'Italia. 11 Governo ed i suoi organi dicono che la guerra
era inevitabile; ma questa afformazione contrasta con la loro opi-
nione nel passato; ed osaminando lo svolgimento dei fatti se ne

vede l'inverosimiglianza.
L'oratore legge brani di alcune relazioni ufficiali e continua di-

eendo: Senza presumero di daro un giudizio definitivo, traggo dai
documenti letti la conclusione che so ci fosse stata la possibilità di
evitare la guerra, essa non sarebbe stata raggiunta, pel modo con
cui i negoziati vennero condotti. La mia accusa è questa: Giungen
vamo sempro troppo tardi, offrivamo sempre fuori di tempo e rice-

Vevamo costantemente rifiuti per offerte tardivo.

11 conte Andrassy parla quindi della Rontonis. Dios oho il Go-

Verno avrebbe dovuto far valere tutta la sua influenza affinchè, so
aveva la forza di fare una offensiva, questa avvenisso in una di-
rezione che fosse efficaco a mutare il contegno della Romenia, senza
pericolo per il paese. Posso a17ermare, soggiunge, che noi non to-

nemmo conto della forza degli eserciti operanti jontro di noi; ja-
sciammo alla Russia otto o nove mesi di tempo per riorganizzarsi.
Per le ragioni esposte à necessario un doutrollo parlamentare o il
controllo non si può esercitare in modo efucace che dinanzi alle

Delegazioni (Vivi applausi a sinistra).
H presidento del Consiglio, conto Tisza, chiede che venga respinta

la proposta del conte Andrassy.
Rileva che la Camera ungherese per tre volte durante la guerra

ha approvato 11 bilancio comune. Anche percið ð inammissibile la

convocazione delle Delegazioni. Quanto ai rimproveri del conte An-
drassy circa la politica vorso l'Italia e la Romenia l'oratore dico

ohe in questi due paesi vi erano correntiostilialPAustria-Ungboria
ed esigenze territoriali. Nossuna diplomazia sarebbo riuscita a mu-

tare la situazione.
Il conte Tisza continua pretendendo che le parole da lui detto a

proposito dei negoziati con l'Italia furono mal comprese. Per ciò ri,
pete l'errata-corrige gia fatta.
ATENE, 7. - Gli stranieri compresi nella lista di espulsione pre.

sentata al Governo greco dagli alleati, hanno ricevuto un avviso

scritto dalla polizia ationese che li invita a lasciaro Atene entro 24
ore altrimenti saranno espulsi con la forza.

Gli alleati daranno anche la lista dei greci che fanno propa-

ganda todesca.
SALONICCO, 7. - 11 colonnello Christodoulos, alla testa di due

reggimenti, superando numerose diflicolth, à riusoito ad aprirsii la
strada verso Cavala e ad evitato l'accerchiamento da parte dei
bulgari.
Durante la strada il colonnello è stato attaccato da aeroplani ed

ha perduto 15 tomini.

Egli aveva lasciato a Serres una piccola guarnigione per assicu-

rarno l'ordine.

Appena giunto a Cavalla il colonnollo Christodoulos invitb i bul-

gari a sgombrare le due principali fortezze della città o i bulgari
le abbandonarono.

Il colonnello ha occupato inoltre le alturo di Cavalla.

Le forze di cui dispone 11 colonnello sono aumentato dai Volon-

tari dei distretti vicini.
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